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So when colleagues and students began to 
request or suggest a book about acoustemology, 
I tended to put them off, saying that there was al-
ready enough in print since I coined the term in the 
early 1990s. Responding to various prompts, I said 
that I didn’t want to do another intensive ethno-
graphic monograph, nor another collection of es-
says and dialogues, nor another lectures-into-mon-
ograph mix of history, biography, and memoir. And 
I had already explored, outside of purely film and 
audio projects, multiple book formats for collabo-
rative art-anthropology conversation with mixes of 
photography, audio, video, essays, and dialogues. I 
also didn’t want to return to more standard forms 
of academic book collaboration, like the seminar 
essay to edited collection.

The realization that I was running out of 
book genres more than matched the realization 
that my carbon footprint was running out of kar-
ma. Dashing here or there so often for many years 
to perform academic lectures was starting to feel 
questionable. Then, in late June of 2019, I gave the 
Anthropology of Music lectures and master class 
on the theme of Acoustemology for the Institut 
für Ethnologie und Afrikastudien at the Johannes 
Gutenberg Universität in Mainz, Germany. On three 
successive days I delivered versions of the second, 
third, and fourth of the lectures presented here, 
hearing them resonate in the context of presenta-
tions by the sixteen workshop participants and 
questions by discussants and audiences from mul-
tiple areas of anthropology, music, sound studies, 

media and technology studies, cultural studies, and 
communications. Additionally, just before and just 
after, I gave the first of these lectures to audiences 
at the universities of Würzburg and Cologne.

At various points in the week, particularly 
around the Mainz conversations, I was asked when 
and how I was planning to publish these pieces. I 
was told that they were “deceptively simple,” mean-
ing easy on the ear but dense with thought. Stu-
dents and colleagues said that they would benefit 
from being able to read the texts after hearing and 
seeing a live performance. In the moment I was 
also very aware that, despite the impressive lin-
guistic abilities of an audience for whom English 
was largely a second or third language, these piec-
es were hardly written in international academic 
English. Besides, I was not presenting my thoughts 
in the more familiar presentation genres of deep 
descriptive music/sound ethnography or history, 
or pointed arrangement of theoretical proposals 
and critiques, exemplified by grounded examples. 
Rather I chose to experiment, each lecture creating 
a storied performance of juxtapositions that might 
generate certain revelations, even if they might 
also produce certain ambiguities.

Steven Feld is an anthropologist, filmmaker, 
musician, and sound artist, and Distinguished Pro-
fessor of Anthropology Emeritus at the University 
of New Mexico
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Il volume raccoglie alcune delle relazioni tenute all’interno del ciclo 
di seminari “Antropologia dell’arte”, organizzato dall’Associazione per 
la conservazione delle tradizioni popolari in collaborazione con l’Ac-
cademia di Belle Arti di Palermo. Studiosi di molti ambiti disciplinari 
affrontano da diverse prospettive “l’arte” soffermandosi su concetti, 
nozioni e oggetti che si pongono al crocevia tra le discipline dell’an-
tropologia, della storia dell’arte, della semiotica, degli studi culturali, 
dei visual culture delineando fenomeni di ibridazione delle pratiche 
artistiche ed etnografiche e, talvolta, di dissolvenza delle une nelle 
altre. Il libro si arricchisce poi dei contributi di altri eminenti studiosi 
che ampliano l’orizzonte delle tematiche, delle esperienze e delle ri-
flessioni restituendo al lettore l’ampiezza e complessità del dibattito 
attuale sull’antropologia dell’arte.
Consapevoli che, come diceva Roland Barthes, «il lavoro interdisci-
plinare non consiste nel mettere a confronto discipline già costituite 
ma nel creare un nuovo oggetto che non appartenga a nessuno». Il 
volume cerca di rispondere a questo assunto teorico percorrendo le 
diverse vie che portano alla dissoluzione delle singole discipline at-
traverso lo “scontro” (nel senso etimologico di fusione) che produce 
nuove effusioni, nuove e diverse possibilità di nascita, e di rinascita,  
nuovi complessi e ibridati paradigmi teorici.

Scritti di: Ivan Bargna, Ignazio E. Buttitta, Michele Cometa, Elisa-
betta Di Stefano, Gabriella D’Agostino, Paolo Fabbri, Francesco Fae-
ta, Marcello Faletra, Dario Mangano, Francesco Marano, Gianfranco 
Marrone, Tiziana Migliore, Vincenzo Padiglione, Caterina Pasqualino, 
Rosario Perricone, Giovanna Santanera, Arnd Schneider, Carlo Severi, 
Alessandro Simonicca.

Rosario Perricone
insegna Antropologia culturale presso l’Università degli studi di Paler-
mo e presso l’Accademia di Belle Arti di Palermo, dove insegna anche 
museologia. È Presidente e coordinatore scientifico dell’Associazione 
per la conservazione delle tradizioni popolari; Segretario di SIMBDEA 
e del Folkstudio di Palermo; Direttore del Museo internazionale delle 
marionette Antonio Pasqualino, della Fondazione Ignazio Buttitta, 
del Festival di Morgana e delle Edizioni del Museo Pasqualino. Si oc-
cupa di metodologia della ricerca sul campo, di museologia e mu-
seografia e di problemi connessi alla documentazione fotografica e 
audiovisuale in ambito etnoantropologico. Ha curato diversi volumi 
e documentari etnografici ed ha fondato e dirige la rivista Etnografie 
del contemporaneo.
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ETNOGRAFIE  
AD ARTE
Agency, mimesis, creatività  
e pratica degli artworks

a cura di Rosario Perricone
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ISBN 978-88-97035-93-0
ISSN 2611-3597

Il  volume raccoglie una serie di scritti che testimoniano l’intensa e 
poliedrica attività  di Sergio Todesco, maturata in gran parte in am-
bito istituzionale e dunque finalizzata alla tutela e alla valorizzazio-
ne dei beni demoetnoantropologici, ma non per questo scevra da un 
intento rigorosamente scientifico. Si tratta di contributi emersi dalla 
ricerca antropologica sul campo e dall’osservazione partecipante di 
fenomeni della cultura tradizionale ancora vitali nella provincia di 
Messina. Un’accurata descrizione e analisi di quella che si può definire 
la dimensione del sacro nell’immaginario simbolico delle comunità 
osservate. Il leit motiv su cui scorre tutta la problematica di questo la-
voro consiste infatti nell’esame della ritualità popolare nelle sue mol-
teplici e diversificate forme e funzioni: dalle confraternite più attive 
della provincia messinese, principali artefici e officianti del rito, nella 
loro funzione di collante fra sacro e profano, clero e comunità, all’a-
nalisi delle principali festività del calendario liturgico, prima fra tutte 
la Pasqua e la Settimana Santa, o l’Assunta di Messina con i giganti 
Mata e Grifone.  Nella seconda sezione del volume vengono esamina-
ti una serie di aspetti della cultura figurativa di carattere devozionale, 
ex-voto dipinti e anatomici in cera o argento, stampe devote e pitture 
su vetro che restituiscono un quadro esaustivo non soltanto della vi-
talità dell’espressione religiosa, ma anche della significativa presenza 
nel territorio messinese di maestranze artigiane molto fiorenti e de-
rivanti da scuole illustri, a conferma del dialogo mai interrotto con 
l’arte culta e della continua mescolanza e osmosi fra esempi dotti e 
rielaborazione popolare.

Sergio Todesco è stato per vent’anni direttore delle Sezione Antro-
pologica della Soprintendenza di Messina, oltre ad avere svolto atti-
vità di docenza nelle discipline demologiche presso l’Università degli 
Studi di Messina. Ha diretto il Museo Regionale di Mistretta intitola-
to a Giuseppe Cocchiara ed è stato anche direttore della Biblioteca 
Regionale di Messina. Nel corso della sua intensa attività scientifi-
ca ha pubblicato numerosi saggi, fra i quali, i più recenti: Miracoli. Il 
patrimonio votivo popolare della provincia di Messina, Messina 2007; 
Vet-ri ri-flessi. Un pincisanti del XXI secolo, Palermo 2011; Matrimoniu. 
Nozze tradizionali di Sicilia, Messina 2014; Castel di Tusa, nelle immagi-
ni e nelle trame orali di un secolo, Patti 2016; Angoli di mondo. Scritti di 
antropologia, folklore, storia delle idee, Patti 2020. Tra i premi assegna-
ti per le singole opere o alla carriera: “G.Pitrè e Salomone Marino” 
(Palermo 1997); “Dioniso” (Fiumedinisi 1999); “Maria Messina” (Mi-
stretta 2010); “Antonello da Messina” (Roma 2012); “Nunzio Bruno” 
(Floridia 2012); “Meter & Miles” (Messina 2014 e 2019); “Colapesce” 
(Messina 2015); “DimitrisBisbiKis” (Messina 2016).

Studi e materiali per la storia della cultura popolare
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L’IMMAGINARIO 
RAPPRESENTATO
Orizzonti rituali, mitologie, narrazioni

Sergio Todesco
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Il libro raccoglie e commenta il ricco scambio epistolare che 
Giuseppe Pitrè  intrattenne con Gaetano Di Giovanni, tra il 1869 
e il 1911. Un incontro, il loro, nato dalla necessità  di Pitrè  di tro-
vare nei vari comuni siciliani degli informatori a cui delegare la 
ricerca sul campo di etnotesti delle varie espressioni della cultu-
ra popolare siciliana per portare a termine la sua monumentale 
Biblioteca delle tradizioni popolari siciliane. Gaetano Di Giovanni, 
proprietario di solfare, sindaco e notaio di Cianciana, in provin-
cia di Agrigento, aveva innumerevoli contatti sociali e riunì a casa 
sua solfatai, picconieri e carusi delle proprie miniere, rinomati 
conoscitori di racconti, canti, proverbi, credenze, storie popolari, 
per intervistarli e trascrivere i loro “saperi”. Inizialmente il Di Gio-
vanni raccolse questo materiale con il solo fi ne di off rirlo al Pitrè , 
ma dal vivo ed intenso contatto con le persone che intervistava, 
decise di dedicarsi anche lui alla scrittura e alla pubblicazione di 
questo corpus popolare.    
Tra massime latine, francesismi e registri eruditi alternati a pro-
verbi ed espressioni dialettali, la corrispondenza tra Di Giovanni e 
Pitrè  off re un’occasione per riscoprire le tradizioni popolari sicilia-
ne, aprendosi a tratti a toni intimi e confi denziali attraverso cui, i 
due amici reciprocamente si svelano, condividono e sostengono 
nelle diverse vicende personali, quasi come in un diario intimo, e 
ci fanno conoscere un Pitrè , giovane medico e chirurgo palermi-
tano, nel cammino quotidiano che lo porterà  ad aff ermarsi nel 
campo della medicina e a primeggiare negli studi prediletti del 
Folklore.

Francesco Cannatella
Ha realizzato numerose ricerche sulla cultura tradizionale di 
Cianciana, in provincia di Agrigento, del quale ha indagato gli 
aspetti linguistici e lessicali, religiosi, della onomastica e topono-
mastica, il ciclo della vita e del lavoro. Tra le sue pubblicazioni vi 
sono le serie dedicate ai lessici dei solfatai, dei cacciatori, dei pa-
stori (2017) di cui l’ultima uscita è  Cianciana lessico dei contadini 
(2019); Tradizione nuziale a Cianciana: fi danzamento e matrimonio 
(2018); Tradizione funebre a Cianciana: il lutto (2019). 
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DI LETTERE
E D’AMICIZIA
Giuseppe Pitrè - Gaetano Di Giovanni 
Lettere 1869-1911

Francesco Cannatella
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IDEOLOGIE 
E FOLKLORE
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Ideologie e folklore: una «rassegna di studi in cui è ancora preva-
lente la tradizione accademica della disciplina, anche se sono 
anticipati temi e orientamenti nuovi» come afferma lo stesso 
Buttitta.  Nel tracciare un profilo storico della letteratura demo-
logica in Sicilia, nel ribadire l’illustre eredità dei maestri della tra-
dizione glottolinguistica di cui non dimenticherà mai la lezione, 
Buttitta si pone nella linea di una sostanziale continuità con quel-
la scuola e tuttavia apre nuovi orizzonti, prepara strade inedite 
rispetto all’impianto prevalentemente filologico delle ricerche 
folkloriche, contribuisce al disegno identitario di una rinnovata e 
autonoma scienza della cultura popolare che in Cocchiara aveva 
già il suo ineludibile riferimento fondativo. 
Opera seminale che segna le fasi di costruzione di un percorso 
di ricerca in evoluzione, di uno snodo fondamentale nella defi-
nizione e maturazione delle esperienze scientifiche dell’autore. 
In queste pagine convergono scritti che risalgono agli anni Ses-
santa e restituiscono temi, repertori e ideologie della demologia, 
aggiornati e convertiti in una cornice teorica liberata dai cascami 
dell’idealismo crociano. I saggi qui riproposti sposano una pro-
spettiva vicina agli orientamenti e ai dibattiti nati intorno agli in-
segnamenti dei formalisti russi Bogatyrëv e Jakobson e alla loro 
concezione del folklore come dominio della langue.

Antonino Buttitta, (Bagheria 1933 - Palermo 2017). Figlio del 
poeta Ignazio Buttitta e allievo di Giuseppe Cocchiara, negli anni 
Sessanta ha aperto gli studi demologici italiani ai nuovi paradig-
mi antropologici sviluppatisi in ambito mondiale, dalla semio-
logia formalista russa di Bogatyrëv all’analisi strutturalista di 
Lévi-Strauss, applicandone le metodologie allo studio delle tra-
dizioni popolari, con particolare riguardo a quelle siciliane di cui 
ha analizzato cultura materiale, percorsi simbolici e modelli miti-
co-religiosi. Professore emerito di Antropologia culturale all’Uni-
versità di Palermo, tra le sue opere ricordiamo: Cultura figurativa 
popolare in Sicilia (1961); Ideologia e folklore (1971); La pittura su 
vetro in Sicilia (1972); Pasqua in Sicilia (1978); Semiotica e antropo-
logia (1979); Il Natale. Arte e tradizioni in Sicilia (1985); L’effimero 
sfavillio. Itinerari antropologici (1995); Dei segni e dei miti. Un’in-
troduzione all’antropologia simbolica (1996); Mito fiaba rito (2016).

Antonino Buttitta

Prefazione di Antonino Cusumano
Postfazione di Francesco Faeta 

Questo libro parla di fiabe, come testi e come pratiche di racconto, 
nelle analisi di due autori di generazioni diverse. Alberto Cirese ha 
seguito la strada dello studio comparativo delle fiabe, basato sulle 
classificazioni, le astrazioni, la testualità, ma ha anche praticato la 
strada della ricerca sul campo, centrata sulle fiabe raccontate, e sui 
repertori dei narratori. Pietro Clemente, suo allievo, ha seguito più 
decisamente la linea performativa, orientata anche verso il raccon-
to di vita e la pratica contemporanea del racconto.
La fiaba è un oggetto molteplice, fatto di pratiche di narrazione ora-
le e di scrittura, tradizione di portata epocale per la cultura occiden-
tale. I testi qui raccolti spaziano tra il 1955 e il 2014: presentarli oggi 
al lettore vuole essere un contributo al rilancio e al rinnovamento 
degli studi di fiabistica italiani.
Questo libro esce 100 anni dopo la nascita di Alberto Cirese (1921) 
e 10 anni dopo la sua morte (2011). È un libro che a lui dedichiamo, 
nella convinzione dell’importanza che i suoi studi hanno avuto nella 
cultura antropologica europea tra la seconda metà del Novecento e 
i primi anni Duemila.

Alberto Mario Cirese ha insegnato Storia delle tradizioni popolari 
all’Università di Cagliari e poi Antropologia culturale nelle Università 
di Siena e di Roma Sapienza. E’ stato tra i protagonisti in Italia del 
rinnovamento teorico degli studi demo-etno-antropologici. Si è oc-
cupato di storia dell’antropologia, di letteratura popolare, di antropo-
logia dei patrimoni culturali, di parentologia. L’approccio comparativo 
e la ricerca delle invarianze sottese alle diversità culturali sono stati 
centrali nei suoi studi, che si sono valsi anche di analisi strutturali e 
logico-formali, e di strumenti informatici. Il suo manuale Cultura ege-
monica e culture subalterne (1973) è stato tra i testi più letti e influenti 
nell’antropologia italiana; Altri sé. Per una antropologia delle invarian-
ze (2010) è l’ultima raccolta di saggi da lui pubblicata.

Pietro Clemente ha insegnato Storia delle tradizioni popolari pres-
so l’Università di Siena e Antropologia Culturale presso quelle di 
Roma Sapienza e di Firenze. È Presidente onorario della Società Ita-
liana per la Museografia e i Beni Demo-Etno-Antropologici, presie-
de il consiglio scientifico della Fondazione Museo Guatelli, presiede 
l’Istituto Storico della Resistenza Senese e dell’Età Contemporanea. 
Fa parte della redazione delle riviste «Lares» e «Antropologia Mu-
seale». Ha scritto di cultura popolare, di museografia etnografica, di 
storia dell’antropologia. Ha ricevuto il Premio Cocchiara per gli studi 
demo-etno-antropologici per il 2018. È autore, tra l’altro, di Graffiti 
di museografia antropologica italiana (1996) e di Le parole degli altri. 
Gli antropologi e le storie della vita (2013).
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RACCONTAMI  
UNA STORIA
Fiabe, fiabisti, narratori

Alberto Mario Cirese, Pietro Clemente
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Folklore e profitto, apparso per la prima volta nel 1973, ripensa in 
modo critico e fine le dicotomie gramsciane di “popolare”, “su-
balterno” ed “egemone”, ma soprattutto, con uno scatto di gran-
de modernità e libertà dagli schemi disciplinari e ideologici del 
tempo, osserva il cortocircuito di queste categorie nello spazio 
mediatico nazionale del periodo. 
Racconta un’Italia che assume e manipola le proprie culture e tra-
dizioni locali a fini commerciali, trasformandole in oggetti di un 
marketing che sigla la progressiva rimozione delle culture con-
tadine e popolari, la loro riplasmazione nelle forme del folklori-
smo e dell’attrazione turistica. In realtà tale processo affonda le 
proprie radici nella propaganda del regime fascista orientata alla 
ri-ruralizzazione del Paese. 
Il testo contamina, così, forse per la prima volta in Italia, i lin-
guaggi delle discipline demoantropologiche e del “folklore” con 
quelle della sociologia delle comunicazioni e della semiotica, sov-
verte le facili categorizzazioni binarie in favore di reticolati di sen-
so più complessi, riflette sulla distanza culturale e sociale, sulla 
costruzione di una relazione al passato che diventa performativa.
A quasi cinquant’anni di distanza, Folklore e profitto rimane un te-
sto prezioso, in anticipo sui suoi e, per certi versi, sui nostri tempi. 
Utile ancora oggi per riflettere sul valore delle storie locali, delle 
narrazioni di tradizione e stimolante per ragionare sul più recente 
e controverso tema della patrimonializzazione dell’immateriale 
e sul rischio, ancora attuale, che una plasmazione merceologica 
delle tradizioni culturali venga considerata da alcuni come forma 
di conservazione, ancorché snaturante, di ciò che altrimenti e irri-
mediabilmente destinato a cambiare.

Luigi M. Lombardi Satriani, è stato professore ordinario di Etno-
logia nell’Università “La Sapienza” di Roma; è stato preside della 
Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università della Calabria e pro-
rettore per le attività culturali della stessa Università, senatore 
della Repubblica nella XIII Legislatura e presidente dell’Associa-
zione per le Scienze Etnoantropologiche (AISEA). Ha pubblicato 
molte opere di interesse antropologico ed etnografico, tra cui le 
più recenti: Scritti demologici, vol. 1 (con V. Padula, 2019); Natuzza 
Evolo. Il dolore e la parola (con M. Boggio, 2018); Tra passato e fu-
turo. Il Meridione rurale in Carlo Levi, Rocco Scotellaro e Vittorio De 
Seta (2018); Antropologia e vita moderna (con F. Boas e F. Maiello, 
2015) e San Gennaro. Viaggio nell’identità napoletana (con M. Bog-
gio, 2015); Potere, verità, violenza, voll. 1 e 2 (2014, 2016).
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FOLKLORE 
E PROFITTO
Tecniche di distruzione di una cultura

Luigi Maria Lombardi Satriani
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Il libro indaga le usanze e i riti praticati nel territorio di Avola, in 
provincia di Siracusa, nel periodo del veloce passaggio alla mo-
dernità portata dal boom economico degli anni Sessanta, in un 
contesto ancora segnatamente marcato dalla cultura contadina.
Il volume si apre con un’analisi degli aspetti ludici e teatrali nelle 
feste avolesi secondo le ricorrenze annuali del calendario agro-
pastorale e religioso, determinante nel dettare tempi, ritmi e ca-
denze delle feste religiose. Alcune forme di teatralità popolare 
nascevano dal rapporto tra la liturgia ufficiale e le pratiche de-
vozionali, con esiti e sbocchi, anche sociali, diversi a seconda del 
mutare delle condizioni economiche e socio-culturali. La Sicilia, 
con le sue stratificazioni culturali, costituisce un unicum sotto 
questo profilo e ne sono prova gli aspetti e i momenti di natura 
ludica e performative delle feste di Avola che l’autore esemplar-
mente descrive. Anche le pratiche cerimoniali del ciclo della vita, 
“dalla culla alla bara”, presenti ad Avola (i riti nuziali, da un lato, 
e funebri, dall’altro), vengono sistematicamente e puntualmente 
presentati e documentati da Burgaretta.
Il volume, dotato di un ricco apparato documentario e fotografi-
co, contiene infine un corpus delle storii, ovvero dei componimen-
ti popolari dedicati al santo patrono di Avola, san Sebastiano, 
composti da poeti dialettali avolesi tra Ottocento e Novecento e 
aggiornato e integrato con altri componimenti di poeti contem-
poranei.

Sebastiano Burgaretta 
È nato ad Avola nel 1946. Saggista, poeta e studioso di tradizioni 
popolari, ha collaborato con Antonino Uccello e, come cultore 
della materia, con la cattedra di Storia delle tradizioni popolari 
dell’Università di Catania. Ha curato varie mostre di argomento 
etnoantropologico in collaborazione con il Museo delle Genti 
dell’Etna, la Villa-museo di Nunzio Bruno, la Casa museo “Anto-
nino Uccello”, col Museo teatrale alla Scala di Milano. Tra i volumi 
pubblicati segnaliamo: Api e miele in Sicilia (1982); Avola festaiola 
(1988); Mattia Di Martino nelle lettere inedite al Pitrè (1992); Sa-
pienza del fare (1996); Retablo siciliano (1997); Cultura materiale e 
tradizioni popolari nel Siracusano (2002); Sicilia intima (2007); La 
memoria e la parola (2008); Non è cosa malcreata (2009); Avola. 
Note di cultura popolare (2012).

Studi e materiali per la storia della cultura popolare
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Il volume si prefigge, nella parte introduttiva, di ricostruire per grandi 
linee l’attività svolta dal Centro Interdipartimentale di Documenta-
zione Demoantropologica dell’Università della Calabria sotto la dire-
zione, per un ventennio, di Ottavio Cavalcanti. È, tuttavia dedicato, 
pressochè interamente, alla produzione dei documentari, realizzati in 
quell’ambito e in quel periodo, ricorrendo per ognuno di essi a sche-
de introduttive corredate da immagini e testi dell’autore e di studiosi 
intenti ad esercitare l’attività critica sui filmati costituenti la parte più 
cospicua di un impegno scientifico da inquadrare nell’ambito dell’An-
tropologia visuale. 

I contributi, altri da quelli autoriali, si devono, in ordine alfabetico, a: 
Sergio Bonanzinga, Ignazio E. Buttitta, Francesco Faeta, Giovanni Ke-
zich, Sebastiano Mannìa, Lello Mazzacane, Pilar Panero Garcìa y Josè 
Luis Ponga, Leonardo Piasère, Elisabetta Silvestrini, Italo Sordi, Vin-
cenzo M. Spera.

Ottavio Cavalcanti
già ordinario di Storia delle tradizioni popolari nella Facoltà di Lettere 
e Filosofia dell’Università della Calabria, presenta nel suo curriculum 
accademico, la Presidenza dei Corsi di laurea in Storia (triennale) e 
Scienze storiche (specialistica); ricerche in Italia e all’estero (Polonia, 
Francia, Grecia, Romania, Spagna); pubblicazioni di volumi e saggi; 
partecipazioni, con relazioni, a Convegni nazionali e internazionali 
(Argentina, Cuba, ecc.); seminari in Spagna, nell’ambito di un Master 
interuniversitario; conferenze in Italia e all’estero (Ankara, Izmir, Zu-
rigo in occasione della Settimana italiana della cultura, ecc.); inter-
venti a tavole rotonde a Shanghai, in occasione dell’Expò; contributi 
programmati alle manifestazioni in Lituania per Vilnius, capitale eu-
ropea della cultura. Ha realizzato Mostre, progettato e allestito Mu-
sei nell’area disciplinare di sua competenza; è stato vice Presidente 
dell’Associazione Nazionale dei Musei italiani per un decennio; mem-
bro del Forum UNESCO/Università e patrimonio.  
Estratti dalla bibliografia, si citano solo alcuni titoli: La cultura subal-
terna in Calabria. Profilo storico degli studi e bibliografia, voll. I-II; Il ma-
teriale, il corporeo, il simbolico; Ori antichi di Calabria; Cibo dei vivi cibo 
dei morti cibo di Dio; Del mangiar simboli; Ori e argenti del Sud. Gioielli 
in Basilicata; Le “strine” atipiche di Lago; L’istantanea e la posa; Terra 
acqua mani fuoco; Il brigante di carta e parole; Appunti di viaggio di 
un antropologo itinerante; Santità, aldilà, cibo, altrove reali e simbolici. 

Testi e atti
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Associazione per la conservazione delle tradizioni popolari
Museo internazionale delle marionette Antonio Pasqualino

Piazzetta Antonio Pasqualino 5 (trav. Via Butera), 90133, Palermo
www.museodellemarionette.it - mimap@museodellemarionettepalermo.it

Orari apertura Museo e Biblioteca (Info: 091 328060)
Domenica e Lunedi dalle 10 alle 14 – dal Martedì al Sabato dalle 10 alle 18

www.edizionimuseopasqualino.it
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[ETNOGRAFIE DEL CONTEMPORANEO IV:  
ARTIFICATION AT LARGE]
AM - Antropologia museale continua in questo numero il suo programma di 
pubblicare etnografie del contemporaneo, in questo caso focalizzate sul 
processo di artificazione, che investe in modo diretto anche musei e 
patrimoni etno-antropologici. La nozione di Artification segnala il paradosso 
del successo dell’arte ai tempi della sua decostruzione. Della sua perdita in 
essenza, in normatività, in aura, in esclusivismo che non ne decreta il declino 
ma bensì la fortuna o almeno la sua pretesa egemonica. Appare doveroso 
e necessario aprire un osservatorio sui modi in cui l’artification opera in 
diversi contesti e su come si vanno ibridando le pratiche artistiche e quelle 
etnografiche, dissolvendosi spesso le une nell’altre ed anche inventandone 
di inedite. Anche se noi antropologi raccontiamo, fotografiamo, filmiamo, 
realizziamo montaggi, archivi digitali, installazioni e musei, ovvero 
comunichiamo con competenze espressive impregnate di vincoli etici, di 
maniere riflessive e di sensibilità estetiche anche locali, c’è chi sostiene che 
spetterebbe ai creativi la “trasfigurazione” di questi dati grezzi in valori 
estetici del “contemporaneo”. Ci interessa analizzare con sguardo 
d’orefice le logiche sottese, i modi e i linguaggi impegnati, i contesti 
prescelti, le tensioni e i dilemmi, le politiche e le poetiche veicolate in situazioni e culture 
diverse. Come anche documentare le forze sociali, economiche, accademiche, istituzionali 
che sostengono i processi di artificazione e quelle che vi si oppongono o solamente vi 
resistono. Affinare la nostra comprensione critica riconoscendo all’antropologia riflessiva 
dell’arte e del patrimonio un’emergente centralità è un obiettivo dichiarato che suggerisce 
anche di rivedere la nostra cassetta degli attrezzi per misurarne l’idoneità rispetto agli 
scenari contemporanei e ai media elettronici, sorvegliare il nostro sguardo nel mentre 
insieme all’oggetto di indagine e ai suoi agenti sta  radicalmente mutando. 

[ETNOGRAFIE DEL CONTEMPORANEO IV: ARTIFICATION AT LARGE]
Musei, patrimoni e installazioni ai tempi dell’estetizzazione generalizzata (Padiglione-
Bargna), Affordance (Ronzon), Appropriazione (Marano), Artificazione/fotogra-
fia (Faeta), Ballando (Ranalli), Banda del racconto (D’Aureli), Barbie (Pantellaro), 
CATPC New York (Tavecchia), Collaborare in residenza? (Di Lella), Collezionisti/Artisti 
(Padiglione), Corpo/antropologo (Apolito), De Certeau (Sobrero), Farm Cultural Park 
(D’Agostino), Film etnografico (Zingari), Fotografie migranti (Santanera), Guatelli 
Contemporaneo (Turci), Gusto Popolare? (Dei), In arte, Africa (Bargna), Learning 
from Athens (Casartelli), Merce sacra (Meloni), Murales/Orgosolo (Cozzolino), Old-
new town (Parbuono), Paradiso perduto (Lusini), Parco Levi (Uccella), Pasqualino 
Contemporaneo (Perricone), Presenze/assenze/spostamenti (Rossi), Rom (Vietti), 
Terrestrità (Simonicca), Ubiquità (Canevacci), Videogioco (Bonaldi), Percorsi di etno-
grafia dell’arte (Santanera), Arte e antropologia. Carteggio (Clemente, Bazzani, Contini)

[ETNOGRAFIE DEL CONTEMPORANEO V: 
LA DEA AL MIC | MISCELLANEA]
Questo numero nasce dall’interesse che la redazione di AM ha manifestato nei 
confronti delle attività del Ministero della Cultura (MiC) sul patrimonio demoet-
noantropologico (dea) e immateriale nella fase attuale, contraddistinta dall’in-
gresso di un piccolo gruppo di antropologi culturali tramite il primo concorso 
pubblico aperto al profilo dea, conclusosi nel 2017. Abbiamo dunque elaborato un progetto 
volto a presentare il lavoro dei funzionari demoetnoantropologi nei diversi uffici chiedendo 
ai colleghi di raccontare uno o più casi che mettessero in luce le criticità e/o le potenzialità 
emerse dall’incontro delle teorie e metodologie disciplinari con le attività lavorative svolte nei 
rispettivi contesti e sedi amministrative. La risposta è  stata un’adesione immediata, dettata 
dalla convinzione dell’opportunità di contribuire al dibattito disciplinare sul patrimonio cultu-
rale a partire dalla condivisione di esperienze lavorative che si stanno rivelando molto com-
plesse e stimolanti per tutti noi  (Rosa Anna Di Lella e Valeria Trupiano)
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Musei, patrimoni e installazioni ai tempi dell’estetizzazione generalizzata (Padiglione-
Bargna), Affordance (Ronzon), Appropriazione (Marano), Artificazione/fotogra-

(Faeta), Ballando (Ranalli), Banda del racconto (D’Aureli), Barbie (Pantellaro), 
CATPC New York (Tavecchia), Collaborare in residenza? (Di Lella), Collezionisti/Artisti 
(Padiglione), Corpo/antropologo (Apolito), De Certeau (Sobrero), Farm Cultural Park 
(D’Agostino), Film etnografico (Zingari), Fotografie migranti (Santanera), Guatelli 
Contemporaneo (Turci), Gusto Popolare? (Dei), In arte, Africa (Bargna), Learning 
from Athens (Casartelli), from Athens (Casartelli), from Athens Merce sacra (Meloni), Murales/Orgosolo (Cozzolino), Old-
new town (Parbuono), Paradiso perduto (Lusini), Parco Levi (Uccella), Pasqualino 
Contemporaneo (Perricone), Presenze/assenze/spostamenti (Rossi), Rom (Vietti),
Terrestrità (Simonicca), Ubiquità (Canevacci), Videogioco (Bonaldi), Percorsi di etno-
grafia dell’arte (Santanera), Arte e antropologia. Carteggio (Clemente, Bazzani, Contini)
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[OGGETTI FUORI POSTO, OGGETTI CHE PARLANO]
Questo incontro tra arte, antropologia e scienze sociali propone una rifles-
sione sugli oggetti “fuori posto” che possono diventare supporti di creazione 
basati sull’accumulazione, la derisione, l’appropriazione indebita o la sovver-
sione. Gli artisti e i ricercatori che analizzano, creano, fanno prendere la pa-
rola a degli oggetti ricorrano a volte a nuove strategie narrative. 
Deteriorabili, esposti all’usura del tempo, gli oggetti diventano tracce o 
frammenti, interrogano la memoria – la vita, la morte e la rinascita – e sol-
lecitano l’immaginazione. Se gli oggetti industriali – dettati da mode effi-
mere e destinati a un’obsolescenza programmata – sarebbero destinati ad 
essere distrutti, i manufatti delle società tradizionali esposti nei musei subi-
scono una morte simbolica e in alcuni casi una rinascita che provoca ma-
lintesi, disturba...
Non possiamo descrivere le società senza preoccuparci degli oggetti con i 
quali viviamo. Spostarli implica rimodellarli, trapiantarli, caricarli di nuovi 
significati. Gli oggetti intrattengono un dialogo con chi li possiede. Secondo al-
cune religioni e tradizioni terapeutiche, certuni esercitano un potere di vita e di morte sui 
loro proprietari. 
Il congresso di Palermo – ultimo di una serie di incontri internazionali svoltisi a Palermo 
(Museo Internazionale delle Marionette), a Montreal (UQUAM) e a Parigi (marzo 2018, 
EHESS / Musée du quai Branly) si interroga sul modo in cui l’arte e l’antropologia possono 
dialogare attraverso e a proposito di oggetti.
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[OGGETTI FUORI POSTO, OGGETTI CHE PARLANO]Questo incontro tra arte, antropologia e scienze sociali propone una rifles-sione sugli oggetti “fuori posto” che possono diventare supporti di creazione basati sull’accumulazione, la derisione, l’appropriazione indebita o la sovver-sione.  li artisti e i ricercatori che analizzano, creano, fanno prendere la pa-rola a degli oggetti ricorrano a volte a nuove strategie narrative. Deteriorabili, esposti all’usura del tempo, gli oggetti diventano tracce o frammenti, interrogano la memoria – la vita, la morte e la rinascita – e sol-lecitano l’immaginazione. Se gli oggetti industriali – dettati da mode effi-mere e destinati a un’obsolescenza programmata – sarebbero destinati ad essere distrutti, i manufatti delle società tradizionali esposti nei musei subi-scono una morte simbolica e in alcuni casi una rinascita che provoca ma-lintesi, disturba...Non possiamo descrivere le società senza preoccuparci degli oggetti con i quali viviamo. Spostarli implica rimodellarli, trapiantarli, caricarli di nuovi significati.  li oggetti intrattengono un dialogo con chi li possiede. Secondo al-cune religioni e tradizioni terapeutiche, certuni esercitano un potere di vita e di morte sui loro proprietari. Il congresso di Palermo – ultimo di una serie di incontri internazionali svoltisi a Palermo (Museo Internazionale delle Marionette), a Montreal (UQUAM) e a Parigi (marzo 2018, EHESS / Musée du quai Branly) si interroga sul modo in cui l’arte e l’antropologia possono dialogare attraverso e a proposito di oggetti.
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[ETNOGRAFIE DEL CONTEMPORANEO IV: ARTIFICATION AT LARGE]Musei, patrimoni e installazioni ai tempi dell’estetizzazione generalizzata (Padiglione-Bargna), Affordance (Ronzon), Appropriazione (Marano), Artificazione/fotogra-fia (Faeta), Ballando (Ranalli), Banda del racconto (D’Aureli), Barbie (Pantellaro), CATPC New York (Tavecchia), Collaborare in residenza? (Di Lella), Collezionisti/Artisti (Padiglione), Corpo/antropologo (Apolito), De Certeau (Sobrero),  Farm Cultural Park (D’Agostino), Film etnografico (Zingari), Fotografie migra nti (Santanera), Guatelli Contemporaneo (Turci), Gusto Popolare? (Dei), In arte, Africa (Bargna), Learning from Athens (Casartelli), Merce sacra (Meloni), Murales/Orgosolo (Cozzolino), Old-new town (Parbuono), Paradiso perduto (Lusini), Parco Levi (Uccella), Pasqualino Contemporaneo (Perricone), Presenze/assenze/spostamen ti (Rossi), Rom (Vietti), Terrestrità (Simonicca), Ubiquità (Canevacci), Videogioco (Bonaldi), Percorsi di etno-grafia dell’arte (Santanera), Arte e antropologia. Carteggio (Clemente, Bazzani, Contini)
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[OGGETTI FUORI POSTO, OGGETTI CHE PARLANO]Objets déplacés, objets qui parlent (Pasqualino, Lapierre, Müller), The Voice of Things 

(Twitchin), Una microantropologia di scarpe (Pasqualino), Archives as displaced ob-

jects and elemental transformations in Caribbean Colombia (Bénéï), Oggetti narranti/

romanzo Riflessioni su una sperimentazione letteraria (Ciavolella), Oggetti narranti 

/ Romanzo Impressioni di una lettrice (Leone), Images trouvées, images adoptées. 

(Puglia), La vergine scomposta: cuore, braccia, testa, spalla… (D’Onofrio), Immagini 

fuori posto. Nodi e intrecci iconografici (Perricone), Lo scarto e l’anomalo. Poetiche e 

politiche del collezionismo estremo (Padiglione), Fare mondi con le cose: il collezion-

ismo come pratica culturale (Bargna), ‘Bel Suol d’Amore’: reflections on materiality 

and decolonization (Schneider), Images spectrales, objets fantômes (Lapierre), «Le 

membre fantôme». De l’histoire orale comme réparation (Müller), Interdits et pos-

sibilités des visages-objets (Saillant), Focus Gilbert Peyre (Pasqualino, Lapierre, Müller)
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[ETNOGRAFIE DEL CONTEMPORANEO IV:  ARTIFICATION AT LARGE]AM - Antropologia museale continua in questo numero il suo programma di pubblicare etnografie del contemporaneo, in questo caso focalizzate sul processo di artificazione, che investe in modo diretto anche musei e patrimoni etno-antropologici. La nozione di Artification segnala il paradosso del successo dell’arte ai tempi della sua decostruzione. Della sua perdita in essenza, in normatività, in aura, in esclusivismo che non ne decreta il declino ma bensì la fortuna o almeno la sua pretesa egemonica. Appare doveroso e necessario aprire un osservatorio sui modi in cui l’artification opera in diversi contesti e su come si vanno ibridando le pratiche artistiche e quelle etnografiche, dissolvendosi spesso le une nell’altre ed anche inventandone di inedite. Anche se noi antropologi raccontiamo, fotografiamo, filmiamo, realizziamo montaggi, archivi digitali, installazioni e musei, ovvero comunichiamo con competenze espressive impregnate di vincoli etici, di maniere riflessive e di sensibilità estetiche anche locali, c’è chi sostiene che spetterebbe ai creativi la “trasfigurazione” di questi dati grezzi in valori estetici del “contemporaneo”. Ci interessa analizzare con sguardo d’orefice le logiche sottese, i modi e i linguaggi impegnati, i contesti prescelti, le tensioni e i dilemmi, le politiche e le poetiche veicolate in situazioni e culture diverse. Come anche documentare le forze sociali, economiche, accademiche, istituzionali che sostengono i processi di artificazione e quelle che vi si oppongono o solamente vi resistono. Affinare la nostra comprensione critica riconoscendo all’antropologia riflessiva dell’arte e del patrimonio un’emergente centralità è un obiettivo dichiarato che suggerisce anche di rivedere la nostra cassetta degli attrezzi per misurarne l’idoneità rispetto agli scenari contemporanei e ai media elettronici, sorvegliare il nostro sguardo nel mentre insieme all’oggetto di indagine e ai suoi agenti sta  radicalmente mutando. 

[ETNOGRAFIE DEL CONTEMPORANEO IV: ARTIFICATION AT LARGE]Musei, patrimoni e installazioni ai tempi dell’estetizzazione generalizzata (Padiglione-Bargna), Affordance (Ronzon), Appropriazione (Marano), Artificazione/fotogra-fia (Faeta), Ballando (Ranalli), Banda del racconto (D’Aureli), Barbie (Pantellaro), CATPC New York (Tavecchia), Collaborare in residenza? (Di Lella), Collezionisti/Artisti (Padiglione), Corpo/antropologo (Apolito), De Certeau (Sobrero), Farm Cultural Park (D’Agostino), Film etnografico (Zingari), Fotografie migranti (Santanera), Guatelli Contemporaneo (Turci), Gusto Popolare? (Dei), In arte, Africa (Bargna), Learning from Athens (Casartelli), Merce sacra (Meloni), Murales/Orgosolo (Cozzolino), Old-new town (Parbuono), Paradiso perduto (Lusini), Parco Levi (Uccella), Pasqualino Contemporaneo (Perricone), Presenze/assenze/spostamenti (Rossi), Rom (Vietti), Terrestrità (Simonicca), Ubiquità (Canevacci), Videogioco (Bonaldi), Percorsi di etno-grafia dell’arte (Santanera), Arte e antropologia. Carteggio (Clemente, Bazzani, Contini) #43
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[OGGETTI FUORI POSTO, OGGETTI CHE PARLANO]
Objets déplacés, objets qui parlent (Pasqualino, Lapierre, Müller), The Voice of Things 
(Twitchin), Una microantropologia di scarpe (Pasqualino), Archives as displaced ob-
jects and elemental transformations in Caribbean Colombia (Bénéï), Oggetti narranti/
romanzo Riflessioni su una sperimentazione letteraria (Ciavolella), Oggetti narranti 
/ Romanzo Impressioni di una lettrice (Leone), Images trouvées, images adoptées. 
(Puglia), La vergine scomposta: cuore, braccia, testa, spalla… (D’Onofrio), Immagini 
fuori posto. Nodi e intrecci iconografici (Perricone), Lo scarto e l’anomalo. Poetiche e 
politiche del collezionismo estremo (Padiglione), Fare mondi con le cose: il collezion-
ismo come pratica culturale (Bargna), ‘Bel Suol d’Amore’: reflections on materiality 
and decolonization (Schneider), Images spectrales, objets fantômes (Lapierre), «Le 
membre fantôme». De l’histoire orale comme réparation (Müller), Interdits et pos-
sibilités des visages-objets (Saillant), Focus Gilbert Peyre (Pasqualino, Lapierre, Müller)
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[ETNOGRAFIE DEL CONTEMPORANEO V: LA DEA AL MIC | MISCELLANEA]Questo numero nasce dall’interesse che la redazione di AM ha manifestato 

nei confronti delle attività del Ministero della Cultura (MiC) sul patrimonio de-

moetnoantropologico (dea) e immateriale nella fase attuale, contraddistinta 

dall’ingresso di un piccolo gruppo di antropologi culturali tramite il primo 

concorso pubblico aperto al profilo dea, conclusosi nel 2017. Abbiamo dun-

que elaborato un progetto volto a presentare il lavoro dei funzionari demoetnoantro-

pologi nei diversi uffici chiedendo ai colleghi di raccontare uno o più casi che mettessero 

in luce le criticità e/o le potenzialità emerse dall’incontro delle teorie e metodologie disci-

plinari con le attività lavorative svolte nei rispettivi contesti e sedi amministrative. La rispo-

sta è  stata un’adesione immediata, dettata dalla convinzione dell’opportunità di contri-

buire al dibattito disciplinare sul patrimonio culturale a partire dalla condivisione di espe-

rienze lavorative che si stanno rivelando molto complesse e stimolanti per tutti noi  (Rosa 

Anna Di Lella e Valeria Trupiano)

que elaborato un progetto volto a presentare il lavoro dei funzionari demoetnoantro-

que elaborato un progetto volto a presentare il lavoro dei funzionari demoetnoantro-
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 anno 16|numero 44|2020|€ 29,00 

[LA DEA AL MIC] [MISCELLANEA]Editoriale: Valorizzazione, tutela, salvaguardia, ricerca: il lavoro degli antropologi culturali al MiC (Di Lella, 

Trupiano), L’ambiguità dell’autenticità. Riflessioni sullo statuto dei beni demoetnoantropologici tra expertise 

professionale, prassi amministrativa e storia delle collezioni (Delpino, Di Lella), La catalogazione dei beni de-

moetnoantropologici: prospettive e criticità (Musumeci) Cimiteri, memoria, identità. Il caso Parabita (D’Amato, 

Corrado), Superare confini disciplinari. Per un approccio integrato nei progetti di riconoscimento e tutela 

dei beni demoetnoantropologici (Saba), Oggetti - Agenti, territori di relazioni e località di rete: strumenti per 

una lettura antropologica delle collezioni museali (Abenante), La salvaguardia del patrimonio etnomusicale: 

alcune considerazioni (Rizzoni), Paesaggi tratturali. Percorsi di tutela e valorizzazione (Crudo), Persone e cose 

(Bendotti), La circolarità dei progetti tra valorizzazione, salvaguardia e ricerca all’ICPI (Baldinotti, Di Lella, 

Fichera, Marchesini), La Polka chinata (Cirino), Fare piazza pulita (Santonico), Tempo e patrimonio demoetno-

antropologico. Note sulla tutela dei beni culturali DEA a margine di Matera 2019 (Magnani), Linee guida per 

la tutela del patrimonio demoetnoantropologico e immateriale: azioni e riflessioni propedeutiche all’avvio del 

progetto (Trupiano, Villanucci), Demoetnoantropologi al MiC: una professione al servizio dello sviluppo locale 

(Lattanzi), Ritorni (Ferracuti), Le Scuole di specializzazione in beni demoetnoantropologici in Italia. Processi 

didattici e terzo livello della formazione (Parbuono, Pizza), Intervista a Sabrina Varroni (Padiglione), Una let-

tera al Ministro della Cultura (Clemente), Il lavoro della Commissione Beni Culturali di ANPIA (Quadraccia)
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[OGGETTI FUORI POSTO, OGGETTI CHE PARLANO]Questo incontro tra arte, antropologia e scienze sociali propone una rifles-sione sugli oggetti “fuori posto” che possono diventare supporti di creazione basati sull’accumulazione, la derisione, l’appropriazione indebita o la sovver-sione. Gli artisti e i ricercatori che analizzano, creano, fanno prendere la pa-rola a degli oggetti ricorrano a volte a nuove strategie narrative. Deteriorabili, esposti all’usura del tempo, gli oggetti diventano tracce o frammenti, interrogano la memoria – la vita, la morte e la rinascita – e sol-lecitano l’immaginazione. Se gli oggetti industriali – dettati da mode effi-mere e destinati a un’obsolescenza programmata – sarebbero destinati ad essere distrutti, i manufatti delle società tradizionali esposti nei musei subi-scono una morte simbolica e in alcuni casi una rinascita che provoca ma-lintesi, disturba...Non possiamo descrivere le società senza preoccuparci degli oggetti con i quali viviamo. Spostarli implica rimodellarli, trapiantarli, caricarli di nuovi significati. Gli oggetti intrattengono un dialogo con chi li possiede. Secondo al-cune religioni e tradizioni terapeutiche, certuni esercitano un potere di vita e di morte sui loro proprietari. Il congresso di Palermo – ultimo di una serie di incontri internazionali svoltisi a Palermo (Museo Internazionale delle Marionette), a Montreal (UQUAM) e a Parigi (marzo 2018, EHESS / Musée du quai Branly) si interroga sul modo in cui l’arte e l’antropologia possono dialogare attraverso e a proposito di oggetti.
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[OGGETTI FUORI POSTO, OGGETTI CHE PARLANO]Questo incontro tra arte, antropologia e scienze sociali propone una rifles-sione sugli oggetti “fuori posto” che possono diventare supporti di creazione basati sull’accumulazione, la derisione, l’appropriazione indebita o la sovver-sione.  li artisti e i ricercatori che analizzano, creano, fanno prendere la pa-rola a degli oggetti ricorrano a volte a nuove strategie narrative. Deteriorabili, esposti all’usura del tempo, gli oggetti diventano tracce o frammenti, interrogano la memoria – la vita, la morte e la rinascita – e sol-lecitano l’immaginazione.  e gli oggetti industriali – dettati da mode effi-mere e destinati a un’obsolescenza programmata – sarebbero destinati ad essere distrutti, i manufatti delle società tradizionali esposti nei musei subi-scono una morte simbolica e in alcuni casi una rinascita che provoca ma-lintesi, disturba...Non possiamo descrivere le società senza preoccuparci degli oggetti con i quali viviamo.  postarli implica rimodellarli, trapiantarli, caricarli di nuovi significati.  li oggetti intrattengono un dialogo con chi li possiede.  econdo al-cune religioni e tradizioni terapeutiche, certuni esercitano un potere di vita e d i morte sui loro proprietari. Il congresso di Palermo – ultimo di una serie di incontri internazionali svoltisi a Palermo (Museo Internazionale delle Marionette), a Montreal (UQUAM) e a Parigi (marzo 2018, EHE   / Musée du quai Branly) si interroga sul modo in cui l’arte e l’antropologia possono dialogare attraverso e a proposito di oggetti.
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[OGGETTI FUORI POSTO, OGGETTI CHE PARLANO]Objets déplacés, objets qui parlent (Pasqualino, Lapierre, Müller), The Voice of Things (Twitchin), Una microantropologia di scarpe (Pasqualino), Archives as displaced ob-jects and elemental transformations in Caribbean Colombia (Bénéï), Oggetti narranti/romanzo Riflessioni su una sperimentazione letteraria (Ciavolella), Oggetti narranti / Romanzo Impressioni di una lettrice (Leone), Images trouvées, images adoptées. (Puglia), La vergine scomposta: cuore, braccia, testa, spalla… (D’Onofrio), Immagini fuori posto. Nodi e intrecci iconografici (Perricone), Lo scarto e l’anomalo. Poetiche e politiche del collezionismo estremo (Padiglione), Fare mondi con le cose: il collezion-ismo come pratica culturale (Bargna), ‘Bel Suol d’Amore’: reflections on materiality and decolonization (Schneider), Images spectrales, objets fantômes (Lapierre), «Le membre fantôme». De l’histoire orale comme réparation (Müller), Interdits et pos-sibilités des visages-objets (Saillant), Focus Gilbert Peyre (Pasqualino, Lapierre, Müller)
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[ETNOGRAFIE DEL CONTEMPORANEO IV: ARTIFICATION AT LARGE]Musei, patrimoni e installazioni ai tempi dell’estetizzazione generalizzata (Padiglione-Bargna), Affordance (Ronzon), Appropriazione (Marano), Artificazione/fotogra-fia (Faeta), Ballando (Ranalli), Banda del racconto (D’Aureli), Barbie (Pantellaro), CATPC New York (Tavecchia), Collaborare in residenza? (Di Lella), Collezionisti/Artisti (Padiglione), Corpo/antropologo (Apolito), De Certeau (Sobrero ), Farm Cultural Park (D’Agostino), Film etnografico (Zingari), Fotografie migranti (Santanera), Guatelli Contemporaneo (Turci), Gusto Popolare? (Dei), In arte, Africa (Bargna), Learning from Athens (Casartelli), Merce sacra (Meloni), Murales/Orgosolo (Cozzolino), Old-new town (Parbuono), Paradiso perduto (Lusini), Parco Levi (Uccella), Pasqualino Contemporaneo (Perricone), Presenze/assenze/sposta menti (Rossi), Rom (Vietti), Terrestrità (Simonicca), Ubiquità (Canevacci), Videogioco (Bonaldi), Percorsi di etno-grafia dell’arte (Santanera), Arte e antropologia. Carteggio (Clemente, Bazzani, Contini)
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[OGGETTI FUORI POSTO, OGGETTI CHE PARLANO]Objets déplacés, objets qui parlent (Pasqualino, Lapierre, Müller), The Voice of Things 

(Twitchin), Una microantropologia di scarpe (Pasqualino), Archives as displaced ob-

jects and elemental transformations in Caribbean Colombia (Bénéï), Oggetti narranti/

romanzo Riflessioni su una sperimentazione letteraria (Ciavolella), Oggetti narranti 

/ Romanzo Impressioni di una lettrice (Leone), Images trouvées, images adoptées. 

(Puglia), La vergine scomposta: cuore, braccia, testa, spalla… (D’Onofrio), Immagini 

fuori posto. Nodi e intrecci iconografici (Perricone), Lo scarto e l’anomalo. Poetiche e 

politiche del collezionismo estremo (Padiglione), Fare mondi con le cose: il collezion-

ismo come pratica culturale (Bargna), ‘Bel Suol d’Amore’: reflections on materiality 

and decolonization (Schneider), Images spectrales, objets fantômes (Lapierre), «Le 

membre fantôme». De l’histoire orale comme réparation (Müller), Interdits et pos-

sibilités des visages-objets (Saillant), Focus Gilbert Peyre (Pasqualino, Lapierre, Müller)
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[LA DEA AL MIC] [MISCELLANEA]
Editoriale: Valorizzazione, tutela, salvaguardia, ricerca: il lavoro degli antropologi culturali al MiC (Di Lella, 
Trupiano), L’ambiguità dell’autenticità. Riflessioni sullo statuto dei beni demoetnoantropologici tra expertise 
professionale, prassi amministrativa e storia delle collezioni (Delpino, Di Lella), La catalogazione dei beni de-
moetnoantropologici: prospettive e criticità (Musumeci) Cimiteri, memoria, identità. Il caso Parabita (D’Amato, 
Corrado), Superare confini disciplinari. Per un approccio integrato nei progetti di riconoscimento e tutela 
dei beni demoetnoantropologici (Saba), Oggetti - Agenti, territori di relazioni e località di rete: strumenti per 
una lettura antropologica delle collezioni museali (Abenante), La salvaguardia del patrimonio etnomusicale: 
alcune considerazioni (Rizzoni), Paesaggi tratturali. Percorsi di tutela e valorizzazione (Crudo), Persone e cose 
(Bendotti), La circolarità dei progetti tra valorizzazione, salvaguardia e ricerca all’ICPI (Baldinotti, Di Lella, 
Fichera, Marchesini), La Polka chinata (Cirino), Fare piazza pulita (Santonico), Tempo e patrimonio demoetno-
antropologico. Note sulla tutela dei beni culturali DEA a margine di Matera 2019 (Magnani), Linee guida per 
la tutela del patrimonio demoetnoantropologico e immateriale: azioni e riflessioni propedeutiche all’avvio del 
progetto (Trupiano, Villanucci), Demoetnoantropologi al MiC: una professione al servizio dello sviluppo locale 
(Lattanzi), Ritorni (Ferracuti), Le Scuole di specializzazione in beni demoetnoantropologici in Italia. Processi 
didattici e terzo livello della formazione (Parbuono, Pizza), Intervista a Sabrina Varroni (Padiglione), Una let-
tera al Ministro della Cultura (Clemente), Il lavoro della Commissione Beni Culturali di ANPIA (Quadraccia)
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[OGGETTI FUORI POSTO, OGGETTI CHE PARLANO]
Questo incontro tra arte, antropologia e scienze sociali propone una rifles-
sione sugli oggetti “fuori posto” che possono diventare supporti di creazione 
basati sull’accumulazione, la derisione, l’appropriazione indebita o la sovver-
sione. Gli artisti e i ricercatori che analizzano, creano, fanno prendere la pa-
rola a degli oggetti ricorrano a volte a nuove strategie narrative. 
Deteriorabili, esposti all’usura del tempo, gli oggetti diventano tracce o 
frammenti, interrogano la memoria – la vita, la morte e la rinascita – e sol-
lecitano l’immaginazione. Se gli oggetti industriali – dettati da mode effi-
mere e destinati a un’obsolescenza programmata – sarebbero destinati ad 
essere distrutti, i manufatti delle società tradizionali esposti nei musei subi-
scono una morte simbolica e in alcuni casi una rinascita che provoca ma-
lintesi, disturba...
Non possiamo descrivere le società senza preoccuparci degli oggetti con i 
quali viviamo. Spostarli implica rimodellarli, trapiantarli, caricarli di nuovi 
significati. Gli oggetti intrattengono un dialogo con chi li possiede. Secondo al-
cune religioni e tradizioni terapeutiche, certuni esercitano un potere di vita e di morte sui 
loro proprietari. 
Il congresso di Palermo – ultimo di una serie di incontri internazionali svoltisi a Palermo 
(Museo Internazionale delle Marionette), a Montreal (UQUAM) e a Parigi (marzo 2018, 
EHESS / Musée du quai Branly) si interroga sul modo in cui l’arte e l’antropologia possono 
dialogare attraverso e a proposito di oggetti.
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[OGGETTI FUORI POSTO, OGGETTI CHE PARLANO]
Questo incontro tra arte, antropologia e scienze sociali propone una rifles-
sione sugli oggetti “fuori posto” che possono diventare supporti di creazione 
basati sull’accumulazione, la derisione, l’appropriazione indebita o la sovver-
sione. Gli artisti e i ricercatori che analizzano, creano, fanno prendere la pa-
rola a degli oggetti ricorrano a volte a nuove strategie narrative. 
Deteriorabili, esposti all’usura del tempo, gli oggetti diventano tracce o 
frammenti, interrogano la memoria – la vita, la morte e la rinascita – e sol-
lecitano l’immaginazione. Se gli oggetti industriali – dettati da mode effi-
mere e destinati a un’obsolescenza programmata – sarebbero destinati ad 
essere distrutti, i manufatti delle società tradizionali esposti nei musei subi-
scono una morte simbolica e in alcuni casi una rinascita che provoca ma-
lintesi, disturba...
Non possiamo descrivere le società senza preoccuparci degli oggetti con i 
quali viviamo. Spostarli implica rimodellarli, trapiantarli, caricarli di nuovi 
significati. Gli oggetti intrattengono un dialogo con chi li possiede. Secondo al-

cune religioni e tradizioni terapeutiche, certuni esercitano un potere di vita e di morte sui 

loro proprietari. 
Il congresso di Palermo – ultimo di una serie di incontri internazionali svoltisi a Palermo 

(Museo Internazionale delle Marionette), a Montreal (UQUAM) e a Parigi (marzo 2018, 

EHESS / Musée du quai Branly) si interroga sul modo in cui l’arte e l’antropologia possono 

dialogare attraverso e a proposito di oggetti.
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[ETNOGRAFIE DEL CONTEMPORANEO IV:  ARTIFICATION AT LARGE]AM - Antropologia museale continua in questo numero il suo programma di pubblicare etnografie del contemporaneo, in questo caso focalizzate sul processo di artificazione, che investe in modo diretto anche musei e patrimoni etno-antropologici. La nozione di Artification segnala il paradosso del successo dell’arte ai tempi della sua decostruzione. Della sua perdita in essenza, in normatività, in aura, in esclusivismo che non ne decreta il declino ma bensì la fortuna o almeno la sua pretesa egemonica. Appare doveroso e necessario aprire un osservatorio sui modi in cui l’artification opera in diversi contesti e su come si vanno ibridando le pratiche artistiche e quelle etnografiche, dissolvendosi spesso le une nell’altre ed anche inventandone di inedite. Anche se noi antropologi raccontiamo, fotografiamo, filmiamo, realizziamo montaggi, archivi digitali, installazioni e musei, ovvero comunichiamo con competenze espressive impregnate di vincoli etici, di maniere riflessive e di sensibilità estetiche anche locali, c’è chi sostiene che spetterebbe ai creativi la “trasfigurazione” di questi dati grezzi in valori estetici del “contemporaneo”. Ci interessa analizzare con sguardo d’orefice le logiche sottese, i modi e i linguaggi impegnati, i contesti prescelti, le tensioni e i dilemmi, le politiche e le poetiche veicolate in situazioni e culture diverse. Come anche documentare le forze sociali, economiche, accademiche, istituzionali che sostengono i processi di artificazione e quelle che vi si oppongono o solamente vi resistono. Affinare la nostra comprensione critica riconoscendo all’antropologia riflessiva dell’arte e del patrimonio un’emergente centralità è un obiettivo dichiarato che suggerisce anche di rivedere la nostra cassetta degli attrezzi per misurarne l’idoneità rispetto agli scenari contemporanei e ai media elettronici, sorvegliare il nostro sguardo nel mentre insieme all’oggetto di indagine e ai suoi agenti sta  radicalmente mutando. 

[ETNOGRAFIE DEL CONTEMPORANEO IV: ARTIFICATION AT LARGE]Musei, patrimoni e installazioni ai tempi dell’estetizzazione generalizzata (Padiglione-

Bargna), Affordance (Ronzon), Appropriazione (Marano), Artificazione/fotogra-

fia (Faeta), Ballando (Ranalli), Banda del racconto (D’Aureli), Barbie (Pantellaro), 

CATPC New York (Tavecchia), Collaborare in residenza? (Di Lella), Collezionisti/Artisti 

(Padiglione), Corpo/antropologo (Apolito), De Certeau (Sobrero), Farm Cultural Park 

(D’Agostino), Film etnografico (Zingari), Fotografie migranti (Santanera), Guatelli 

Contemporaneo (Turci), Gusto Popolare? (Dei), In arte, Africa (Bargna), Learning 

from Athens (Casartelli), Merce sacra (Meloni), Murales/Orgosolo (Cozzolino), Old-

new town (Parbuono), Paradiso perduto (Lusini), Parco Levi (Uccella), Pasqualino 

Contemporaneo (Perricone), Presenze/assenze/spostamenti (Rossi), Rom (Vietti), 

Terrestrità (Simonicca), Ubiquità (Canevacci), Videogioco (Bonaldi), Percorsi di etno-

grafia dell’arte (Santanera), Arte e antropologia. Carteggio (Clemente, Bazzani, Contini)

#43

 anno 15|numero 43|2019|€ 29,00 
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jects and elemental transformations in Caribbean Colombia (Bénéï), Oggetti narranti/
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/ Romanzo Impressioni di una lettrice (Leone), Images trouvées, images adoptées. 

(Puglia), La vergine scomposta: cuore, braccia, testa, spalla… (D’Onofrio), Immagini 

fuori posto. Nodi e intrecci iconografici (Perricone), Lo scarto e l’anomalo. Poetiche e 

politiche del collezionismo estremo (Padiglione), Fare mondi con le cose: il collezion-

ismo come pratica culturale (Bargna), ‘Bel Suol d’Amore’: reflections on materiality 

and decolonization (Schneider), Images spectrales, objets fantômes (Lapierre), «Le 

membre fantôme». De l’histoire orale comme réparation (Müller), Interdits et pos-

sibilités des visages-objets (Saillant), Focus Gilbert Peyre (Pasqualino, Lapierre, Müller)
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[ETNOGRAFIE DEL CONTEMPORANEO IV:  
ARTIFICATION AT LARGE]
AM - Antropologia museale continua in questo numero il suo programma di 
pubblicare etnografie del contemporaneo, in questo caso focalizzate sul 
processo di artificazione, che investe in modo diretto anche musei e 
patrimoni etno-antropologici. La nozione di Artification segnala il paradosso 
del successo dell’arte ai tempi della sua decostruzione. Della sua perdita in 
essenza, in normatività, in aura, in esclusivismo che non ne decreta il declino 
ma bensì la fortuna o almeno la sua pretesa egemonica. Appare doveroso 
e necessario aprire un osservatorio sui modi in cui l’artification opera in 
diversi contesti e su come si vanno ibridando le pratiche artistiche e quelle 
etnografiche, dissolvendosi spesso le une nell’altre ed anche inventandone 
di inedite. Anche se noi antropologi raccontiamo, fotografiamo, filmiamo, 
realizziamo montaggi, archivi digitali, installazioni e musei, ovvero 
comunichiamo con competenze espressive impregnate di vincoli etici, di 
maniere riflessive e di sensibilità estetiche anche locali, c’è chi sostiene che 
spetterebbe ai creativi la “trasfigurazione” di questi dati grezzi in valori 
estetici del “contemporaneo”. Ci interessa analizzare con sguardo 
d’orefice le logiche sottese, i modi e i linguaggi impegnati, i contesti 
prescelti, le tensioni e i dilemmi, le politiche e le poetiche veicolate in situazioni e culture 
diverse. Come anche documentare le forze sociali, economiche, accademiche, istituzionali 
che sostengono i processi di artificazione e quelle che vi si oppongono o solamente vi 
resistono. Affinare la nostra comprensione critica riconoscendo all’antropologia riflessiva 
dell’arte e del patrimonio un’emergente centralità è un obiettivo dichiarato che suggerisce 
anche di rivedere la nostra cassetta degli attrezzi per misurarne l’idoneità rispetto agli 
scenari contemporanei e ai media elettronici, sorvegliare il nostro sguardo nel mentre 
insieme all’oggetto di indagine e ai suoi agenti sta  radicalmente mutando. 

[ETNOGRAFIE DEL CONTEMPORANEO IV: ARTIFICATION AT LARGE]
Musei, patrimoni e installazioni ai tempi dell’estetizzazione generalizzata (Padiglione-
Bargna), Affordance (Ronzon), Appropriazione (Marano), Artificazione/fotogra-
fia (Faeta), Ballando (Ranalli), Banda del racconto (D’Aureli), Barbie (Pantellaro), 
CATPC New York (Tavecchia), Collaborare in residenza? (Di Lella), Collezionisti/Artisti 
(Padiglione), Corpo/antropologo (Apolito), De Certeau (Sobrero), Farm Cultural Park 
(D’Agostino), Film etnografico (Zingari), Fotografie migranti (Santanera), Guatelli 
Contemporaneo (Turci), Gusto Popolare? (Dei), In arte, Africa (Bargna), Learning 
from Athens (Casartelli), Merce sacra (Meloni), Murales/Orgosolo (Cozzolino), Old-
new town (Parbuono), Paradiso perduto (Lusini), Parco Levi (Uccella), Pasqualino 
Contemporaneo (Perricone), Presenze/assenze/spostamenti (Rossi), Rom (Vietti), 
Terrestrità (Simonicca), Ubiquità (Canevacci), Videogioco (Bonaldi), Percorsi di etno-
grafia dell’arte (Santanera), Arte e antropologia. Carteggio (Clemente, Bazzani, Contini) #43

 anno 15|numero 43|2019|€ 29,00 

[OGGETTI FUORI POSTO, OGGETTI CHE PARLANO]
Objets déplacés, objets qui parlent (Pasqualino, Lapierre, Müller), The Voice of Things 
(Twitchin), Una microantropologia di scarpe (Pasqualino), Archives as displaced ob-
jects and elemental transformations in Caribbean Colombia (Bénéï), Oggetti narranti/
romanzo Riflessioni su una sperimentazione letteraria (Ciavolella), Oggetti narranti 
/ Romanzo Impressioni di una lettrice (Leone), Images trouvées, images adoptées. 
(Puglia), La vergine scomposta: cuore, braccia, testa, spalla… (D’Onofrio), Immagini 
fuori posto. Nodi e intrecci iconografici (Perricone), Lo scarto e l’anomalo. Poetiche e 
politiche del collezionismo estremo (Padiglione), Fare mondi con le cose: il collezion-
ismo come pratica culturale (Bargna), ‘Bel Suol d’Amore’: reflections on materiality 
and decolonization (Schneider), Images spectrales, objets fantômes (Lapierre), «Le 
membre fantôme». De l’histoire orale comme réparation (Müller), Interdits et pos-
sibilités des visages-objets (Saillant), Focus Gilbert Peyre (Pasqualino, Lapierre, Müller)
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[ETNOGRAFIE DEL CONTEMPORANEO IV: 
ARTIFICATION AT LARGE]
AM - Antropologia museale continua in questo numero il suo programma di 
pubblicare etnografie del contemporaneo, in questo caso focalizzate sul 
processo di artificazione, che investe in modo diretto anche musei e 
patrimoni etno-antropologici. La nozione di Artification segnala il paradosso 
del successo dell’arte ai tempi della sua decostruzione. Della sua perdita in 
essenza, in normatività, in aura, in esclusivismo che non ne decreta il declino 
ma bensì la fortuna o almeno la sua pretesa egemonica. Appare doveroso 
e necessario aprire un osservatorio sui modi in cui l’artification opera in 
diversi contesti e su come si vanno ibridando le pratiche artistiche e quelle 
etnografiche, dissolvendosi spesso le une nell’altre ed anche inventandone 
di inedite. Anche se noi antropologi raccontiamo, fotografiamo, filmiamo, 
realizziamo montaggi, archivi digitali, installazioni e musei, ovvero 
comunichiamo con competenze espressive impregnate di vincoli etici, di 
maniere riflessive e di sensibilità estetiche anche locali, c’è chi sostiene che 
spetterebbe ai creativi la “trasfigurazione” di questi dati grezzi in valori 
estetici del “contemporaneo”. Ci interessa analizzare con sguardo 
d’orefice le logiche sottese, i modi e i linguaggi impegnati, i contesti 
prescelti, le tensioni e i dilemmi, le politiche e le poetiche veicolate in situazioni e culture 
diverse. Come anche documentare le forze sociali, economiche, accademiche, istituzionali 
che sostengono i processi di artificazione e quelle che vi si oppongono o solamente vi 
resistono. Affinare la nostra comprensione critica riconoscendo all’antropologia riflessiva 
dell’arte e del patrimonio un’emergente centralità è un obiettivo dichiarato che suggerisce 
anche di rivedere la nostra cassetta degli attrezzi per misurarne l’idoneità rispetto agli 
scenari contemporanei e ai media elettronici, sorvegliare il nostro sguardo nel mentre 
insieme all’oggetto di indagine e ai suoi agenti sta  radicalmente mutando. 

[ETNOGRAFIE DEL CONTEMPORANEO IV: ARTIFICATION AT LARGE]
Musei, patrimoni e installazioni ai tempi dell’estetizzazione generalizzata (Padiglione-
Bargna), Affordance (Ronzon), Appropriazione (Marano), Artificazione/fotogra-
fia (Faeta), Ballando (Ranalli), Banda del racconto (D’Aureli), Barbie (Pantellaro), 
CATPC New York (Tavecchia), Collaborare in residenza? (Di Lella), Collezionisti/Artisti 
(Padiglione), Corpo/antropologo (Apolito), De Certeau (Sobrero), Farm Cultural Park 
(D’Agostino), Film etnografico (Zingari), Fotografie migranti (Santanera), Guatelli 
Contemporaneo (Turci), Gusto Popolare? (Dei), In arte, Africa (Bargna), Learning 
from Athens (Casartelli), Merce sacra (Meloni), Murales/Orgosolo (Cozzolino), Old-
new town (Parbuono), Paradiso perduto (Lusini), Parco Levi (Uccella), Pasqualino 
Contemporaneo (Perricone), Presenze/assenze/spostamenti (Rossi), Rom (Vietti),
Terrestrità (Simonicca), Ubiquità (Canevacci), Videogioco (Bonaldi), Percorsi di etno-
grafia dell’arte (Santanera), Arte e antropologia. Carteggio (Clemente, Bazzani, Contini)
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[ETNOGRAFIE DEL CONTEMPORANEO IV:  
ARTIFICATION AT LARGE]
AM - Antropologia museale continua in questo numero il suo programma di 
pubblicare etnografie del contemporaneo, in questo caso focalizzate sul 
processo di artificazione, che investe in modo diretto anche musei e 
patrimoni etno-antropologici. La nozione di Artification segnala il paradosso 
del successo dell’arte ai tempi della sua decostruzione. Della sua perdita in 
essenza, in normatività, in aura, in esclusivismo che non ne decreta il declino 
ma bensì la fortuna o almeno la sua pretesa egemonica. Appare doveroso 
e necessario aprire un osservatorio sui modi in cui l’artification opera in 
diversi contesti e su come si vanno ibridando le pratiche artistiche e quelle 
etnografiche, dissolvendosi spesso le une nell’altre ed anche inventandone 
di inedite. Anche se noi antropologi raccontiamo, fotografiamo, filmiamo, 
realizziamo montaggi, archivi digitali, installazioni e musei, ovvero 
comunichiamo con competenze espressive impregnate di vincoli etici, di 
maniere riflessive e di sensibilità estetiche anche locali, c’è chi sostiene che 
spetterebbe ai creativi la “trasfigurazione” di questi dati grezzi in valori 
estetici del “contemporaneo”. Ci interessa analizzare con sguardo 
d’orefice le logiche sottese, i modi e i linguaggi impegnati, i contesti 
prescelti, le tensioni e i dilemmi, le politiche e le poetiche veicolate in situazioni e culture 
diverse. Come anche documentare le forze sociali, economiche, accademiche, istituzionali 
che sostengono i processi di artificazione e quelle che vi si oppongono o solamente vi 
resistono. Affinare la nostra comprensione critica riconoscendo all’antropologia riflessiva 
dell’arte e del patrimonio un’emergente centralità è un obiettivo dichiarato che suggerisce 
anche di rivedere la nostra cassetta degli attrezzi per misurarne l’idoneità rispetto agli 
scenari contemporanei e ai media elettronici, sorvegliare il nostro sguardo nel mentre 
insieme all’oggetto di indagine e ai suoi agenti sta  radicalmente mutando. 

[ETNOGRAFIE DEL CONTEMPORANEO IV: ARTIFICATION AT LARGE]
Musei, patrimoni e installazioni ai tempi dell’estetizzazione generalizzata (Padiglione-
Bargna), Affordance (Ronzon), Appropriazione (Marano), Artificazione/fotogra-
fia (Faeta), Ballando (Ranalli), Banda del racconto (D’Aureli), Barbie (Pantellaro), 
CATPC New York (Tavecchia), Collaborare in residenza? (Di Lella), Collezionisti/Artisti 
(Padiglione), Corpo/antropologo (Apolito), De Certeau (Sobrero), Farm Cultural Park 
(D’Agostino), Film etnografico (Zingari), Fotografie migranti (Santanera), Guatelli 
Contemporaneo (Turci), Gusto Popolare? (Dei), In arte, Africa (Bargna), Learning 
from Athens (Casartelli), Merce sacra (Meloni), Murales/Orgosolo (Cozzolino), Old-
new town (Parbuono), Paradiso perduto (Lusini), Parco Levi (Uccella), Pasqualino 
Contemporaneo (Perricone), Presenze/assenze/spostamenti (Rossi), Rom (Vietti), 
Terrestrità (Simonicca), Ubiquità (Canevacci), Videogioco (Bonaldi), Percorsi di etno-
grafia dell’arte (Santanera), Arte e antropologia. Carteggio (Clemente, Bazzani, Contini)
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[ETNOGRAFIE DEL CONTEMPORANEO V: 
LA DEA AL MIC | MISCELLANEA]
Questo numero nasce dall’interesse che la redazione di AM ha manifestato 
nei confronti delle attività del Ministero della Cultura (MiC) sul patrimonio de-
moetnoantropologico (dea) e immateriale nella fase attuale, contraddistinta 
dall’ingresso di un piccolo gruppo di antropologi culturali tramite il primo 
concorso pubblico aperto al profilo dea, conclusosi nel 2017. Abbiamo dun-
que elaborato un progetto volto a presentare il lavoro dei funzionari demoetnoantro-
pologi nei diversi uffici chiedendo ai colleghi di raccontare uno o più casi che mettessero 
in luce le criticità e/o le potenzialità emerse dall’incontro delle teorie e metodologie disci-
plinari con le attività lavorative svolte nei rispettivi contesti e sedi amministrative. La rispo-
sta è  stata un’adesione immediata, dettata dalla convinzione dell’opportunità di contri-
buire al dibattito disciplinare sul patrimonio culturale a partire dalla condivisione di espe-
rienze lavorative che si stanno rivelando molto complesse e stimolanti per tutti noi  (Rosa 
Anna Di Lella e Valeria Trupiano)

que elaborato un progetto volto a presentare il lavoro dei funzionari demoetnoantro-

#44

 anno 16|numero 44|2020|€ 29,00 

[LA DEA AL MIC] [MISCELLANEA]
Editoriale: Valorizzazione, tutela, salvaguardia, ricerca: il lavoro degli antropologi culturali al MiC (Di Lella, 
Trupiano), L’ambiguità dell’autenticità. Riflessioni sullo statuto dei beni demoetnoantropologici tra expertise 
professionale, prassi amministrativa e storia delle collezioni (Delpino, Di Lella), La catalogazione dei beni de-
moetnoantropologici: prospettive e criticità (Musumeci) Cimiteri, memoria, identità. Il caso Parabita (D’Amato, 
Corrado), Superare confini disciplinari. Per un approccio integrato nei progetti di riconoscimento e tutela 
dei beni demoetnoantropologici (Saba), Oggetti - Agenti, territori di relazioni e località di rete: strumenti per 
una lettura antropologica delle collezioni museali (Abenante), La salvaguardia del patrimonio etnomusicale: 
alcune considerazioni (Rizzoni), Paesaggi tratturali. Percorsi di tutela e valorizzazione (Crudo), Persone e cose 
(Bendotti), La circolarità dei progetti tra valorizzazione, salvaguardia e ricerca all’ICPI (Baldinotti, Di Lella, 
Fichera, Marchesini), La Polka chinata (Cirino), Fare piazza pulita (Santonico), Tempo e patrimonio demoetno-
antropologico. Note sulla tutela dei beni culturali DEA a margine di Matera 2019 (Magnani), Linee guida per 
la tutela del patrimonio demoetnoantropologico e immateriale: azioni e riflessioni propedeutiche all’avvio del 
progetto (Trupiano, Villanucci), Demoetnoantropologi al MiC: una professione al servizio dello sviluppo locale 
(Lattanzi), Ritorni (Ferracuti), Le Scuole di specializzazione in beni demoetnoantropologici in Italia. Processi 
didattici e terzo livello della formazione (Parbuono, Pizza), Intervista a Sabrina Varroni (Padiglione), Una let-
tera al Ministro della Cultura (Clemente), Il lavoro della Commissione Beni Culturali di ANPIA (Quadraccia)

Antropologia Museale #43

9 788897 035589

ISBN 978-88-97035-58-9

[OGGETTI FUORI POSTO, OGGETTI CHE PARLANO]Questo incontro tra arte, antropologia e scienze sociali propone una rifles-sione sugli oggetti “fuori posto” che possono diventare supporti di creazione basati sull’accumulazione, la derisione, l’appropriazione indebita o la sovver-sione. Gli artisti e i ricercatori che analizzano, creano, fanno prendere la pa-rola a degli oggetti ricorrano a volte a nuove strategie narrative. Deteriorabili, esposti all’usura del tempo, gli oggetti diventano tracce o frammenti, interrogano la memoria – la vita, la morte e la rinascita – e sol-lecitano l’immaginazione. Se gli oggetti industriali – dettati da mode effi-mere e destinati a un’obsolescenza programmata – sarebbero destinati ad essere distrutti, i manufatti delle società tradizionali esposti nei musei subi-scono una morte simbolica e in alcuni casi una rinascita che provoca ma-lintesi, disturba...Non possiamo descrivere le società senza preoccuparci degli oggetti con i quali viviamo. Spostarli implica rimodellarli, trapiantarli, caricarli di nuovi significati. Gli oggetti intrattengono un dialogo con chi li possiede. Secondo al-cune religioni e tradizioni terapeutiche, certuni esercitano un potere di vita e di morte sui loro proprietari. Il congresso di Palermo – ultimo di una serie di incontri internazionali svoltisi a Palermo (Museo Internazionale delle Marionette), a Montreal (UQUAM) e a Parigi (marzo 2018, EHESS / Musée du quai Branly) si interroga sul modo in cui l’arte e l’antropologia possono dialogare attraverso e a proposito di oggetti.

Questo incontro tra arte, antropologia e scienze sociali propone una rifles-

significati. Gli oggetti intrattengono un dialogo con chi li possiede. Secondo al-
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[OGGETTI FUORI POSTO, OGGETTI CHE PARLANO]Objets déplacés, objets qui parlent (Pasqualino, Lapierre, Müller), The Voice of Things (Twitchin), Una microantropologia di scarpe (Pasqualino), Archives as displaced ob-jects and elemental transformations in Caribbean Colombia (Bénéï), Oggetti narranti/romanzo Riflessioni su una sperimentazione letteraria (Ciavolella), Oggetti narranti / Romanzo Impressi oni di una lettrice (Leone), Images trouvées, images adoptées. (Puglia), La vergine scomposta: cuore, braccia, testa, spalla… (D’Onofrio), Immagini fuori posto. Nodi e intrecci iconografici (Perricone), Lo scarto e l’anomalo. Poetiche e politiche del collezionismo estremo (Padiglione), Fare mondi con le cose: il collezion-ismo come pratica culturale (Bargna), ‘Bel Suol d’Amore’: reflections on mater iality and decolonization (Schneider), Images spectrales, objets fantômes (Lapierre), «Le membre fantôme». De l’histoire orale comme réparation (Müller), Interdits et pos-sibilités des visages-objets (Saillant), Focus Gilbert Peyre (Pasqualino, Lapierre, Müller)
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[OGGETTI FUORI POSTO, OGGETTI CHE PARLANO]Objets déplacés, objets qui parlent (Pasqualino, Lapierre, Müller), The Voice of Things (Twitchin), Una microantropologia di scarpe (Pasqualino), Archives as displaced ob-jects and elemental transformations in Caribbean Colombia (Bénéï), Oggetti narranti/romanzo Riflessioni su una sperimentazione letteraria (Ciavolella), Oggetti narranti / Romanzo Impressioni di una lettrice (Leone), Images trouvées, images adoptées. (Puglia), La vergine scomposta: cuore, braccia, testa, spalla… (D’Onofrio), Immagini fuori posto. Nodi e intrecci iconografici (Perricone), Lo scarto e l’anomalo. Poetiche e politiche del collezionismo estremo (Padiglione), Fare mondi con le cose: il collezion-ismo come pratica culturale (Bargna), ‘Bel Suol d’Amore’: reflections on materiality and decolonization (Schneider), Images spectrales, objets fantômes (Lapierre), «Le membre fantôme». De l’histoire orale comme réparation (Müller), Interdits et pos-sibilités des visages-objets (Saillant), Focus Gilbert Peyre (Pasqualino, Lapierre, Müller)

[NEBBIA FITTA. IL FUTURO DEI MUSEI ETNOGRAFICI I]
In questo numero pubblichiamo un primo report regionale sui musei etnografici, 
due riflessioni interpretative su altre realtà  nazionali e tre analisi dei sommovimenti 
indotti dalla Decolonizzazione o Repatriation in casi italiani e stranieri. L’esame 
della museografia etnografica in altre regioni verrà  completato nel numero di AM 
46, in uscita entro l’anno. Abbiamo tentato di operare da sismografi della pra-
tica museale di nostra diretta e vicina competenza. Ci interessa comprendere le 
inedite risorse sociali, culturali e umane che stanno affiorando e tentare di valorizzarle. Un par-
ticolare fronte di riflessione, che ci fa piacere aver aperto sin da questo numero, riguarda le 
denominazioni museali emergenti che ridefiniscono il campo e le prospettive etnografiche 
(museo di prossimità , museo delle culture, museo delle civiltà ). In che modo questi appellativi 
aprono nuove direzioni e/o chiudono visioni critiche? Si potranno ancora usare alcuni concetti 
per noi strategici (etnografia, etnologia, cultura popolare, egemonia, subalternità , ecc.) ovvero 
interni al nostro habitus conoscitivo? E infine quale futuro è  da prevedere per i musei etnogra-
fici nell’era ormai matura della patrimonializzazione. Nebbia fitta?

[LA DEA AL MIC] [MISCELLANEA]
Editoriale: Valorizzazione, tutela, salvaguardia, ricerca: il lavoro degli antropologi culturali al MiCEditoriale: Valorizzazione, tutela, salvaguardia, ricerca: il lavoro degli antropologi culturali al MiC
Trupiano),Trupiano), L’ambiguità dell’autenticità. Riflessioni sullo statuto dei beni demoetnoantropologici tra expertise  L’ambiguità dell’autenticità. Riflessioni sullo statuto dei beni demoetnoantropologici tra expertise 
professionale, prassi amministrativa e storia delle collezioni professionale, prassi amministrativa e storia delle collezioni 
moetnoantropologici: prospettive e criticità moetnoantropologici: prospettive e criticità 
Corrado),Corrado), Superare confini disciplinari. Per un approccio integrato nei progetti di riconoscimento e tutela  Superare confini disciplinari. Per un approccio integrato nei progetti di riconoscimento e tutela 
dei beni demoetnoantropologici dei beni demoetnoantropologici 
una lettura antropologica delle collezioni museali una lettura antropologica delle collezioni museali 
alcune considerazioni alcune considerazioni 
(Bendotti), (Bendotti), 
Fichera, Marchesini),Fichera, Marchesini),
antropologico. Note sulla tutela dei beni culturali DEA a margine di Matera 2019 antropologico. Note sulla tutela dei beni culturali DEA a margine di Matera 2019 
la tutela del patrimonio demoetnoantropologico e immateriale: azioni e riflessioni propedeutiche all’avvio del la tutela del patrimonio demoetnoantropologico e immateriale: azioni e riflessioni propedeutiche all’avvio del 
progetto progetto (Trupiano, Villanucci), (Trupiano, Villanucci), 
(Lattanzi), (Lattanzi), 
didattici e terzo livello della formazione didattici e terzo livello della formazione 
tera al Ministro della Cultura tera al Ministro della Cultura 
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Musei, patrimoni e installazioni ai tempi dell’estetizzazione generalizzata (Padiglione-
Bargna), Affordance (Ronzon), Appropriazione (Marano), Artificazione/fotogra-

(Faeta), Ballando (Ranalli), Banda del racconto (D’Aureli), Barbie (Pantellaro), 
CATPC New York (Tavecchia), Collaborare in residenza? (Di Lella), Collezionisti/Artisti 
(Padiglione), Corpo/antropologo (Apolito), De Certeau (Sobrero), Farm Cultural Park 
(D’Agostino), Film etnografico (Zingari), Fotografie migranti (Santanera), Guatelli 
Contemporaneo (Turci), Gusto Popolare? (Dei), In arte, Africa (Bargna), Learning 
from Athens (Casartelli), from Athens (Casartelli), from Athens Merce sacra (Meloni), Murales/Orgosolo (Cozzolino), Old-
new town (Parbuono), Paradiso perduto (Lusini), Parco Levi (Uccella), Pasqualino 
Contemporaneo (Perricone), Presenze/assenze/spostamenti (Rossi), Rom (Vietti),
Terrestrità (Simonicca), Ubiquità (Canevacci), Videogioco (Bonaldi), Percorsi di etno-
grafia dell’arte (Santanera), Arte e antropologia. Carteggio (Clemente, Bazzani, Contini)

[NEBBIA FITTA. IL FUTURO DEI MUSEI ETNOGRAFICI I]
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[OGGETTI FUORI POSTO, OGGETTI CHE PARLANO]
Questo incontro tra arte, antropologia e scienze sociali propone una rifles-
sione sugli oggetti “fuori posto” che possono diventare supporti di creazione 
basati sull’accumulazione, la derisione, l’appropriazione indebita o la sovver-
sione. Gli artisti e i ricercatori che analizzano, creano, fanno prendere la pa-
rola a degli oggetti ricorrano a volte a nuove strategie narrative. 
Deteriorabili, esposti all’usura del tempo, gli oggetti diventano tracce o 
frammenti, interrogano la memoria – la vita, la morte e la rinascita – e sol-
lecitano l’immaginazione. Se gli oggetti industriali – dettati da mode effi-
mere e destinati a un’obsolescenza programmata – sarebbero destinati ad 
essere distrutti, i manufatti delle società tradizionali esposti nei musei subi-
scono una morte simbolica e in alcuni casi una rinascita che provoca ma-
lintesi, disturba...
Non possiamo descrivere le società senza preoccuparci degli oggetti con i 
quali viviamo. Spostarli implica rimodellarli, trapiantarli, caricarli di nuovi 
significati. Gli oggetti intrattengono un dialogo con chi li possiede. Secondo al-
cune religioni e tradizioni terapeutiche, certuni esercitano un potere di vita e di morte sui 
loro proprietari. 
Il congresso di Palermo – ultimo di una serie di incontri internazionali svoltisi a Palermo 
(Museo Internazionale delle Marionette), a Montreal (UQUAM) e a Parigi (marzo 2018, 
EHESS / Musée du quai Branly) si interroga sul modo in cui l’arte e l’antropologia possono 
dialogare attraverso e a proposito di oggetti.
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[OGGETTI FUORI POSTO, OGGETTI CHE PARLANO]Questo incontro tra arte, antropologia e scienze sociali propone una rifles-sione sugli oggetti “fuori posto” che possono diventare supporti di creazione basati sull’accumulazione, la derisione, l’appropriazione indebita o la sovver-sione.  li artisti e i ricercatori che analizzano, creano, fanno prendere la pa-rola a degli oggetti ricorrano a volte a nuove strategie narrative. Deteriorabili, esposti all’usura del tempo, gli oggetti diventano tracce o frammenti, interrogano la memoria – la vita, la morte e la rinascita – e sol-lecitano l’immaginazione.  e gli oggetti industriali – dettati da mode effi-mere e destinati a un’obsolescenza programmata – sarebbero destinati ad essere distrutti, i manufatti delle società tradizionali esposti nei musei subi-scono una morte simbolica e in alcuni casi una rinascita che provoca ma-lintesi, disturba...Non possiamo descrivere le società senza preoccuparci degli oggetti con i quali viviamo.  postarli implica rimodellarli, trapiantarli, caricarli di nuovi significati.  li oggetti intrattengono un dialogo con chi li possiede.  econdo al-cune religioni e tradizioni terapeutiche, certuni esercitano un potere di vita e di morte sui loro proprietari. Il congresso di Palermo – ultimo di una serie di incontri internazionali svoltisi a Palermo (Museo Internazionale delle Marionette), a Montreal (UQUAM) e a Parigi (marzo 2018, EHE   / Musée du quai Branly) si interroga sul modo in cui l’arte e l’antropologia possono dialogare attraverso e a proposito di oggetti.
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 anno 14|numero 40/42|2017-2018|€ 29,00 

[ETNOGRAFIE DEL CONTEMPORANEO IV: ARTIFICATION AT LARGE]Musei, patrimoni e installazioni ai tempi dell’estetizzazione generalizzata (Padiglione-Bargna), Affordance (Ronzon), Appropriazione (Marano), Artificazione/fotogra-fia (Faeta), Ballando (Ranalli), Banda del racconto (D’Aureli), Barbie (Pantellaro), CATPC New York (Tavecchia), Collaborare in residenza? (Di Lella), Collezionisti/Artisti (Padiglione), Corpo/antropologo (Apolito), De Certeau (Sobrero ), Farm Cultural Park (D’Agostino), Film etnografico (Zingari), Fotografie migranti (Santanera), Guatelli Contemporaneo (Turci), Gusto Popolare? (Dei), In arte, Africa (Bargna), Learning from Athens (Casartelli), Merce sacra (Meloni), Murales/Orgosolo (Cozzolino), Old-new town (Parbuono), Paradiso perduto (Lusini), Parco Levi (Uccella), Pasqualino Contemporaneo (Perricone), Presenze/assenze/sposta menti (Rossi), Rom (Vietti), Terrestrità (Simonicca), Ubiquità (Canevacci), Videogioco (Bonaldi), Percorsi di etno-grafia dell’arte (Santanera), Arte e antropologia. Carteggio (Clemente, Bazzani, Contini)

#43

 anno 15|numero 43|2019|€ 29,00 

[OGGETTI FUORI POSTO, OGGETTI CHE PARLANO]Objets déplacés, objets qui parlent (Pasqualino, Lapierre, Müller), The Voice of Things 

(Twitchin), Una microantropologia di scarpe (Pasqualino), Archives as displaced ob-

jects and elemental transformations in Caribbean Colombia (Bénéï), Oggetti narranti/

romanzo Riflessioni su una sperimentazione letteraria (Ciavolella), Oggetti narranti 

/ Romanzo Impressioni di una lettrice (Leone), Images trouvées, images adoptées. 

(Puglia), La vergine scomposta: cuore, braccia, testa, spalla… (D’Onofrio), Immagini 

fuori posto. Nodi e intrecci iconografici (Perricone), Lo scarto e l’anomalo. Poetiche e 

politiche del collezionismo estremo (Padiglione), Fare mondi con le cose: il collezion-

ismo come pratica culturale (Bargna), ‘Bel Suol d’Amore’: reflections on materiality 

and decolonization (Schneider), Images spectrales, objets fantômes (Lapierre), «Le 

membre fantôme». De l’histoire orale comme réparation (Müller), Interdits et pos-

sibilités des visages-objets (Saillant), Focus Gilbert Peyre (Pasqualino, Lapierre, Müller)
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 anno 14|numero 40/42|2017-2018|€ 29,00 9 788897 035459

ISBN 978-88-97035-45-9

[ETNOGRAFIE DEL CONTEMPORANEO IV:  ARTIFICATION AT LARGE]AM - Antropologia museale continua in questo numero il suo programma di pubblicare etnografie del contemporaneo, in questo caso focalizzate sul processo di artificazione, che investe in modo diretto anche musei e patrimoni etno-antropologici. La nozione di Artification segnala il paradosso del successo dell’arte ai tempi della sua decostruzione. Della sua perdita in essenza, in normatività, in aura, in esclusivismo che non ne decreta il declino ma bensì la fortuna o almeno la sua pretesa egemonica. Appare doveroso e necessario aprire un osservatorio sui modi in cui l’artification opera in diversi contesti e su come si vanno ibridando le pratiche artistiche e quelle etnografiche, dissolvendosi spesso le une nell’altre ed anche inventandone di inedite. Anche se noi antropologi raccontiamo, fotografiamo, filmiamo, realizziamo montaggi, archivi digitali, installazioni e musei, ovvero comunichiamo con competenze espressive impregnate di vincoli etici, di maniere riflessive e di sensibilità estetiche anche locali, c’è chi sostiene che spetterebbe ai creativi la “trasfigurazione” di questi dati grezzi in valori estetici del “contemporaneo”. Ci interessa analizzare con sguardo d’orefice le logiche sottese, i modi e i linguaggi impegnati, i contesti prescelti, le tensioni e i dilemmi, le politiche e le poetiche veicolate in situazioni e culture diverse. Come anche documentare le forze sociali, economiche, accademiche, istituzionali che sostengono i processi di artificazione e quelle che vi si oppongono o solamente vi resistono. Affinare la nostra comprensione critica riconoscendo all’antropologia riflessiva dell’arte e del patrimonio un’emergente centralità è un obiettivo dichiarato che suggerisce anche di rivedere la nostra cassetta degli attrezzi per misurarne l’idoneità rispetto agli scenari contemporanei e ai media elettronici, sorvegliare il nostro sguardo nel mentre insieme all’oggetto di indagine e ai suoi agenti sta  radicalmente mutando. 

[ETNOGRAFIE DEL CONTEMPORANEO IV: ARTIFICATION AT LARGE]Musei, patrimoni e installazioni ai tempi dell’estetizzazione generalizzata (Padiglione-Bargna), Affordance (Ronzon), Appropriazione (Marano), Artificazione/fotogra-fia (Faeta), Ballando (Ranalli), Banda del racconto (D’Aureli), Barbie (Pantellaro), CATPC New York (Tavecchia), Collaborare in residenza? (Di Lella), Collezionisti/Artisti (Padiglione), Corpo/antropologo (Apolito), De Certeau (Sobrero), Farm Cultural Park (D’Agostino), Film etnografico (Zingari), Fotografie migranti (Santanera), Guatelli Contemporaneo (Turci), Gusto Popolare? (Dei), In arte, Africa (Bargna), Learning from Athens (Casartelli), Merce sacra (Meloni), Murales/Orgosolo (Cozzolino), Old-new town (Parbuono), Paradiso perduto (Lusini), Parco Levi (Uccella), Pasqualino Contemporaneo (Perricone), Presenze/assenze/spostamenti (Rossi), Rom (Vietti), Terrestrità (Simonicca), Ubiquità (Canevacci), Videogioco (Bonaldi), Percorsi di etno-grafia dell’arte (Santanera), Arte e antropologia. Carteggio (Clemente, Bazzani, Contini) #43

 anno 15|numero 43|2019|€ 29,00 

[OGGETTI FUORI POSTO, OGGETTI CHE PARLANO]
Objets déplacés, objets qui parlent (Pasqualino, Lapierre, Müller), The Voice of Things 
(Twitchin), Una microantropologia di scarpe (Pasqualino), Archives as displaced ob-
jects and elemental transformations in Caribbean Colombia (Bénéï), Oggetti narranti/
romanzo Riflessioni su una sperimentazione letteraria (Ciavolella), Oggetti narranti 
/ Romanzo Impressioni di una lettrice (Leone), Images trouvées, images adoptées. 
(Puglia), La vergine scomposta: cuore, braccia, testa, spalla… (D’Onofrio), Immagini 
fuori posto. Nodi e intrecci iconografici (Perricone), Lo scarto e l’anomalo. Poetiche e 
politiche del collezionismo estremo (Padiglione), Fare mondi con le cose: il collezion-
ismo come pratica culturale (Bargna), ‘Bel Suol d’Amore’: reflections on materiality 
and decolonization (Schneider), Images spectrales, objets fantômes (Lapierre), «Le 
membre fantôme». De l’histoire orale comme réparation (Müller), Interdits et pos-
sibilités des visages-objets (Saillant), Focus Gilbert Peyre (Pasqualino, Lapierre, Müller)

inedite risorse sociali, culturali e umane che stanno affiorando e tentare di valorizzarle. Un par-
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[ETNOGRAFIE DEL CONTEMPORANEO IV:  ARTIFICATION AT LARGE]AM - Antropologia museale continua in questo numero il suo programma di pubblicare etnografie del contemporaneo, in questo caso focalizzate sul processo di artificazione, che investe in modo diretto anche musei e patrimoni etno-antropologici. La nozione di Artification segnala il paradosso del successo dell’arte ai tempi della sua decostruzione. Della sua perdita in essenza, in normatività, in aura, in esclusivismo che non ne decreta il declino ma bensì la fortuna o almeno la sua pretesa egemonica. Appare doveroso e necessario aprire un osservatorio sui modi in cui l’artification opera in diversi contesti e su come si vanno ibridando le pratiche artistiche e quelle etnografiche, dissolvendosi spesso le une nell’altre ed anche inventandone di inedite. Anche se noi antropologi raccontiamo, fotografiamo, filmiamo, realizziamo montaggi, archivi digitali, installazioni e musei, ovvero comunichiamo con competenze espressive impregnate di vincoli etici, di maniere riflessive e di sensibilità estetiche anche locali, c’è chi sostiene che spetterebbe ai creativi la “trasfigurazione” di questi dati grezzi in valori estetici del “contemporaneo”. Ci interessa analizzare con sguardo d’orefice le logiche sottese, i modi e i linguaggi impegnati, i contesti prescelti, le tensioni e i dilemmi, le politiche e le poetiche veicolate in situazioni e culture diverse. Come anche documentare le forze sociali, economiche, accademiche, istituzionali che sostengono i processi di artificazione e quelle che vi si oppongono o solamente vi resistono. Affinare la nostra comprensione critica riconoscendo all’antropologia riflessiva dell’arte e del patrimonio un’emergente centralità è un obiettivo dichiarato che suggerisce anche di rivedere la nostra cassetta degli attrezzi per misurarne l’idoneità rispetto agli scenari contemporanei e ai media elettronici, sorvegliare il nostro sguardo nel mentre insieme all’oggetto di indagine e ai suoi agenti sta  radicalmente mutando. 

[ETNOGRAFIE DEL CONTEMPORANEO IV: ARTIFICATION AT LARGE]
Musei, patrimoni e installazioni ai tempi dell’estetizzazione generalizzata (Padiglione-

Bargna), Affordance (Ronzon), Appropriazione (Marano), Artificazione/fotogra-

fia (Faeta), Ballando (Ranalli), Banda del racconto (D’Aureli), Barbie (Pantellaro), 

CATPC New York (Tavecchia), Collaborare in residenza? (Di Lella), Collezionisti/Artisti 

(Padiglione), Corpo/antropologo (Apolito), De Certeau (Sobrero), Farm Cultural Park 

(D’Agostino), Film etnografico (Zingari), Fotografie migranti (Santanera), Guatelli 

Contemporaneo (Turci), Gusto Popolare? (Dei), In arte, Africa (Bargna), Learning 

from Athens (Casartelli), Merce sacra (Meloni), Murales/Orgosolo (Cozzolino), Old-

new town (Parbuono), Paradiso perduto (Lusini), Parco Levi (Uccella), Pasqualino 

Contemporaneo (Perricone), Presenze/assenze/spostamenti (Rossi), Rom (Vietti), 

Terrestrità (Simonicca), Ubiquità (Canevacci), Videogioco (Bonaldi), Percorsi di etno-

grafia dell’arte (Santanera), Arte e antropologia. Carteggio (Clemente, Bazzani, Contini)
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[ETNOGRAFIE DEL CONTEMPORANEO V: LA DEA AL MIC | MISCELLANEA]Questo numero nasce dall’interesse che la redazione di AM ha manifestato nei confronti delle attività del Ministero della Cultura (MiC) sul patrimonio de-moetnoantropologico (dea) e immateriale nella fase attuale, contraddistinta dall’ingresso di un piccolo gruppo di antropologi culturali tramite il primo concorso pubblico aperto al profilo dea, conclusosi nel 2017. Abbiamo dun-que elaborato un progetto volto a presentare il lavoro dei funzionari demoetnoantro-pologi nei diversi uffici chiedendo ai colleghi di raccontare uno o più casi che mettessero in luce le criticità e/o le potenzialità emerse dall’incontro delle teorie e metodologie disci-plinari con le attività lavorative svolte nei rispettivi contesti e sedi amministrative. La rispo-sta è  stata un’adesione immediata, dettata dalla convinzione dell’opportunità di contri-buire al dibattito disciplinare sul patrimonio culturale a partire dalla condivisione di espe-rienze lavorative che si stanno rivelando molto complesse e stimolanti per tutti noi  (Rosa Anna Di Lella e Valeria Trupiano)

que elaborato un progetto volto a presentare il lavoro dei funzionari demoetnoantro-
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 anno 16|numero 44|2020|€ 29,00 

[LA DEA AL MIC] [MISCELLANEA]Editoriale: Valorizzazione, tutela, salvaguardia, ricerca: il lavoro degli antropologi culturali al MiC (Di Lella, 

Trupiano), L’ambiguità dell’autenticità. Riflessioni sullo statuto dei beni demoetnoantropologici tra expertise 

professionale, prassi amministrativa e storia delle collezioni (Delpino, Di Lella), La catalogazione dei beni de-

moetnoantropologici: prospettive e criticità (Musumeci) Cimiteri, memoria, identità. Il caso Parabita (D’Amato, 

Corrado), Superare confini disciplinari. Per un approccio integrato nei progetti di riconoscimento e tutela 

dei beni demoetnoantropologici (Saba), Oggetti - Agenti, territori di relazioni e località di rete: strumenti per 

una lettura antropologica delle collezioni museali (Abenante), La salvaguardia del patrimonio etnomusicale: 

alcune considerazioni (Rizzoni), Paesaggi tratturali. Percorsi di tutela e valorizzazione (Crudo), Persone e cose 

(Bendotti), La circolarità dei progetti tra valorizzazione, salvaguardia e ricerca all’ICPI (Baldinotti, Di Lella, 

Fichera, Marchesini), La Polka chinata (Cirino), Fare piazza pulita (Santonico), Tempo e patrimonio demoetno-

antropologico. Note sulla tutela dei beni culturali DEA a margine di Matera 2019 (Magnani), Linee guida per 

la tutela del patrimonio demoetnoantropologico e immateriale: azioni e riflessioni propedeutiche all’avvio del 

progetto (Trupiano, Villanucci), Demoetnoantropologi al MiC: una professione al servizio dello sviluppo locale 

(Lattanzi), Ritorni (Ferracuti), Le Scuole di specializzazione in beni demoetnoantropologici in Italia. Processi 

didattici e terzo livello della formazione (Parbuono, Pizza), Intervista a Sabrina Varroni (Padiglione), Una let-

tera al Ministro della Cultura (Clemente), Il lavoro della Commissione Beni Culturali di ANPIA (Quadraccia)
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[OGGETTI FUORI POSTO, OGGETTI CHE PARLANO]Objets déplacés, objets qui parlent (Pasqualino, Lapierre, Müller), The Voice of Things (Twitchin), Una microantropologia di scarpe (Pasqualino), Archives as displaced ob-jects and elemental transformations in Caribbean Colombia (Bénéï), Oggetti narranti/romanzo Riflessioni su una sperimentazione letteraria (Ciavolella), Oggetti narranti / Romanzo Impressioni di una lettrice (Leone), Images trouvées, images adoptées. (Puglia), La vergine scomposta: cuore, braccia, testa, spalla… (D’Onofrio), Immagini fuori posto. Nodi e intrecci iconografici (Perricone), Lo scarto e l’ anomalo. Poetiche e politiche del collezionismo estremo (Padiglione), Fare mondi con le cose: il collezion-ismo come pratica culturale (Bargna), ‘Bel Suol d ’Amore’: reflections on materiality and decolonization (Schneider), Images spectrales, objets fantômes (Lapierre), «Le membre fantôme». De l’histoire orale comme réparation (Müller), Interdits et pos-sibilités des visages-objets (Saillant), Focus Gilbert Peyre (Pasqualino, Lapierre, Müller)

[NEBBIA FITTA. IL FUTURO DEI MUSEI ETNOGRAFICI I]
In questo numero pubblichiamo un primo report regionale sui musei etnografici, 

due riflessioni interpretative su altre realtà  nazionali e tre analisi dei sommovimenti 

indotti dalla Decolonizzazione o Repatriation in casi italiani e stranieri. L’esame 

della museografia etnografica in altre regioni verrà  completato nel numero di AM 

46, in uscita entro l’anno. Abbiamo tentato di operare da sismografi della pra-

tica museale di nostra diretta e vicina competenza. Ci interessa comprendere le 

inedite risorse sociali, culturali e umane che stanno affiorando e tentare di valorizzarle. Un par-

ticolare fronte di riflessione, che ci fa piacere aver aperto sin da questo numero, riguarda le 

denominazioni museali emergenti che ridefiniscono il campo e le prospettive etnografiche 

(museo di prossimità , museo delle culture, museo delle civiltà ). In che modo questi appellativi 

aprono nuove direzioni e/o chiudono visioni critiche? Si potranno ancora usare alcuni concetti 

per noi strategici (etnografia, etnologia, cultura popolare, egemonia, subalternità , ecc.) ovvero 

interni al nostro habitus conoscitivo? E infine quale futuro è  da prevedere per i musei etnogra-

fici nell’era ormai matura della patrimonializzazione. Nebbia fitta?
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[OGGETTI FUORI POSTO, OGGETTI CHE PARLANO]Questo incontro tra arte, antropologia e scienze sociali propone una rifles-sione sugli oggetti “fuori posto” che possono diventare supporti di creazione basati sull’accumulazione, la derisione, l’appropriazione indebita o la sovver-sione. Gli artisti e i ricercatori che analizzano, creano, fanno prendere la pa-rola a degli oggetti ricorrano a volte a nuove strategie narrative. Deteriorabili, esposti all’usura del tempo, gli oggetti diventano tracce o frammenti, interrogano la memoria – la vita, la morte e la rinascita – e sol-lecitano l’immaginazione. Se gli oggetti industriali – dettati da mode effi-mere e destinati a un’obsolescenza programmata – sarebbero destinati ad essere distrutti, i manufatti delle società tradizionali esposti nei musei subi-scono una morte simbolica e in alcuni casi una rinascita che provoca ma-lintesi, disturba...Non possiamo descrivere le società senza preoccuparci degli oggetti con i quali viviamo. Spostarli implica rimodellarli, trapiantarli, caricarli di nuovi significati. Gli oggetti intrattengono un dialogo con chi li possiede. Secondo al-cune religioni e tradizioni terapeutiche, certuni esercitano un potere di vita e di morte sui loro proprietari. Il congresso di Palermo – ultimo di una serie di incontri internazionali svoltisi a Palermo (Museo Internazionale delle Marionette), a Montreal (UQUAM) e a Parigi (marzo 2018, EHESS / Musée du quai Branly) si interroga sul modo in cui l’arte e l’antropologia possono dialogare attraverso e a proposito di oggetti.

Questo incontro tra arte, antropologia e scienze sociali propone una rifles-

Questo incontro tra arte, antropologia e scienze sociali propone una rifles-

significati. Gli oggetti intrattengono un dialogo con chi li possiede. Secondo al-

significati. Gli oggetti intrattengono un dialogo con chi li possiede. Secondo al-

Antropologia Museale #43

9 788897 035589

[OGGETTI FUORI POSTO, OGGETTI CHE PARLANO]Questo incontro tra arte, antropologia e scienze sociali propone una rifles-sione sugli oggetti “fuori posto” che possono diventare supporti di creazione basati sull’accumulazione, la derisione, l’appropriazione indebita o la sovver-sione. Gli artisti e i ricercatori che analizzano, creano, fanno prendere la pa-rola a degli oggetti ricorrano a volte a nuove strategie narrative. Deteriorabili, esposti all’usura del tempo, gli oggetti diventano tracce o frammenti, interrogano la memoria – la vita, la morte e la rinascita – e sol-lecitano l’immaginazione. Se gli oggetti industriali – dettati da mode effi-mere e destinati a un’obsolescenza programmata – sarebbero destinati ad essere distrutti, i manufatti delle società tradizionali esposti nei musei subi-scono una morte simbolica e in alcuni casi una rinascita che provoca ma-lintesi, disturba...Non possiamo descrivere le società senza preoccuparci degli oggetti con i quali viviamo. Spostarli implica rimodellarli, trapiantarli, caricarli di nuovi significati. Gli oggetti intrattengono un dialogo con chi li possiede. Secondo al-cune religioni e tradizioni terapeutiche, certuni esercitano un potere di vita e di morte sui loro proprietari. Il congresso di Palermo – ultimo di una serie di incontri internazionali svoltisi a Palermo (Museo Internazionale delle Marionette), a Montreal (UQUAM) e a Parigi (marzo 2018, EHESS / Musée du quai Branly) si interroga sul modo in cui l’arte e l’antropologia possono dialogare attraverso e a proposito di oggett i.

Questo incontro tra arte, antropologia e scienze sociali propone una rifles-Questo incontro tra arte, antropologia e scienze sociali propone una rifles-

significati. Gli oggetti intrattengono un dialogo con chi li possiede. Secondo al-significati. Gli oggetti intrattengono un dialogo con chi li possiede. Secondo al-

#40/42

#43

 anno 15|numero 43|2019|€ 29,00 

[OGGETTI FUORI POSTO, OGGETTI CHE PARLANO]Objets déplacés, objets qui parlent (Pasqualino, Lapierre, Müller), The Voice of Things (Twitchin), Una microantropologia di scarpe (Pasqualino), Archives as displaced ob-jects and elemental transformations in Caribbean Colombia (Bénéï), Oggetti narranti/romanzo Riflessioni su una sperimentazione letteraria (Ciavolella), Oggetti narranti / Romanzo Impressioni di una lettrice (Leone), Images trouvées, images adoptées. (Puglia), La vergine scomposta: cuore, braccia, testa, spalla… (D’Onofrio), Immagini fuori posto. Nodi e intrecci iconografici (Perricone), Lo scarto e l’anomalo. Poetiche e politiche del collezionismo estremo (Padiglione), Fare mondi con le cose: il collezion-ismo come pratica culturale (Bargna), ‘Bel Suol d’Amore’: reflections on materiality and decolonization (Schneider), Images spectrales, objets fantômes (Lapierre), «Le membre fantôme». De l’histoire orale comme réparation (Müller), Interdits et pos-sibilités des visages-objets (Saillant), Focus Gilbert Peyre (Pasqualino, Lapierre, Müller)

#40/42

Antropologia Museale #40/42

 anno 14|numero 40/42|2017-2018|€ 29,00 

[ETNOGRAFIE DEL CONTEMPORANEO IV: ARTIFICATION AT LARGE]Musei, patrimoni e installazioni ai tempi dell’estetizzazione generalizzata (Padiglione-Bargna), Affordance (Ronzon), Appropriazione (Marano), Artificazione/fotogra-fia (Faeta), Ballando (Ranalli), Banda del racconto (D’Aureli), Barbie (Pantellaro), CATPC New York (Tavecchia), Collaborare in residenza? (Di Lella), Collezionisti/Artisti (Padiglione), Corpo/antropologo (Apolito), De Certeau (Sobrero),  Farm Cultural Park (D’Agostino), Film etnografico (Zingari), Fotografie migranti (Santanera), Guatelli Contemporaneo (Turci), Gusto Popolare? (Dei), In arte, Africa (Bargna), Learning from Athens (Casartelli), Merce sacra (Me loni), Murales/Orgosolo (Cozzolino), Old-new town (Parbuono), Paradiso perduto (Lusini), Parco Levi (Uccella), Pasqualino Contemporaneo (Perricone), Presenze/assenze/spostament i (Rossi), Rom (Vietti), Terrestrità (Simonicca), Ubiquità (Canevacci), Videogioco (Bonaldi), Percorsi di etno-grafia dell’arte (Santanera), Arte e antropologia. Carteggio (Clemente, Bazzani, Contini)

#43

 anno 15|numero 43|2019|€ 29,00 

[OGGETTI FUORI POSTO, OGGETTI CHE PARLANO]Objets déplacés, objets qui parlent (Pasqualino, Lapierre, Müller), The Voice of Things 

(Twitchin), Una microantropologia di scarpe (Pasqualino), Archives as displaced ob-

jects and elemental transformations in Caribbean Colombia (Bénéï), Oggetti narranti/

romanzo Riflessioni su una sperimentazione letteraria (Ciavolella), Oggetti narranti 

/ Romanzo Impressioni di una lettrice (Leone), Images trouvées, images adoptées. 

(Puglia), La vergine scomposta: cuore, braccia, testa, spalla… (D’Onofrio), Immagini 

fuori posto. Nodi e intrecci iconografici (Perricone), Lo scarto e l’anomalo. Poetiche e 

politiche del collezionismo estremo (Padiglione), Fare mondi con le cose: il collezion-

ismo come pratica culturale (Bargna), ‘Bel Suol d’Amore’: reflections on materiality 

and decolonization (Schneider), Images spectrales, objets fantômes (Lapierre), «Le 

membre fantôme». De l’histoire orale comme réparation (Müller), Interdits et pos-

sibilités des visages-objets (Saillant), Focus Gilbert Peyre (Pasqualino, Lapierre, Müller)

inedite risorse sociali, culturali e umane che stanno affiorando e tentare di valorizzarle. Un par-

#45

 anno 20|numero 45|2022

[NEBBIA FITTA. IL FUTURO DEI MUSEI ETNOGRAFICI I]Editoriale (Padiglione), [Lombardia]  Musei DEA: osservazioni dal campo (Pirovano), 

[Piemonte]  Musei locali, “luoghi profetici” di opportunità future (Bonato), [Valle 

d’Aosta] Museo / Artigianato / Antropologia (Donatoni, Toro Matuk), [Veneto] Resistenze, 

decadenze, percorsi inattesi (Perco, Bellato, Da Deppo), [Trentino-Alto Adige] I chiar-

oscuri di una fiaba alpina (Mott), [Liguria] Musei etnografici (Cozzani), [Emilia-

Romagna] Uno sguardo sui musei etnografici regionali (Citti), [Francia] MuCEM 

/ 10 anni (Buslacchi), [Brasile] Coleção Perseverança (Muniz, Rodrigues), Musei di 

prossimità / Musei di comunità del patrimonio etnografico (Turci), Musei etnografici / 

musei delle culture (De Palma), Intangible Cultural Heritage (ICH):  tra antropologia, 

UNESCO e musei (Lattanzi), I musei etnografici nell’onda decoloniale (Pennacini), 

Restituzione / Rimpatrio / Contromonumento (Bonetti), Venti di restituzione in 

Germania (2016-2022) (Ferracuti), Intervista ad Andrea Viliani - Museo delle Civiltà 

#45

 anno 20|numero 45|2022

[NEBBIA FITTA. IL FUTURO DEI MUSEI ETNOGRAFICI I]
Editoriale (Padiglione), [Lombardia]  Musei DEA: osservazioni dal campo (Pirovano), 
[Piemonte]  Musei locali, “luoghi profetici” di opportunità future (Bonato), [Valle 
d’Aosta] Museo / Artigianato / Antropologia (Donatoni, Toro Matuk), [Veneto] Resistenze, 
decadenze, percorsi inattesi (Perco, Bellato, Da Deppo), [Trentino-Alto Adige] I chiar-
oscuri di una fiaba alpina (Mott), [Liguria] Musei etnografici (Cozzani), [Emilia-
Romagna] Uno sguardo sui musei etnografici regionali (Citti), [Francia] MuCEM 
/ 10 anni (Buslacchi), [Brasile] Coleção Perseverança (Muniz, Rodrigues), Musei di 
prossimità / Musei di comunità del patrimonio etnografico (Turci), Musei etnografici / 
musei delle culture (De Palma), Intangible Cultural Heritage (ICH):  tra antropologia, 
UNESCO e musei (Lattanzi), I musei etnografici nell’onda decoloniale (Pennacini), 
Restituzione / Rimpatrio / Contromonumento (Bonetti), Venti di restituzione in 
Germania (2016-2022) (Ferracuti), Intervista ad Andrea Viliani - Museo delle Civiltà 

n. 1 · 2023

9 791280 664679

ISBN 979-12-80664-67-9

n. 1 | 2023
ISSN: 2281 - 1605

 2
02

3 
• 1

Su
m

m
ar

y

ARTICLES
7	 Ritratti	e	fotografie	di	famiglia	tra	gli	indigeni	wichís	(Chaco,	Argentina).	

Zelda Alice Franceschi, Università di Bologna

33	 The	making	of	an	ethnographic	documentary	on	working	class	
struggle	
Matteo Saltalippi

51	 Dalla	Wunderkammer	al	Museo	A Cielo Aperto 
Elena Zottola, Università degli Studi della Basilicata

63	 The	use	of	visual	and	digital	methods	in	an	ethnographic	research	on	
depopulation	
Marina Berardi, University of Basilicata

REVIEWS
85	 Antonello	Ricci,	Sguardi	lontani.	Fotografia	ed	etnografia	nella	prima	

metà	del	Novecento,	FrancoAngeli,	Milano	2023,	 
pp.	240,	ISBN	978-88-351-3889-1	
Gianfranco Spitilli, Università di Teramo

FIELDWORKS
91	 Women’s	Lives	and	Images:		The	Inner	and	Outer	Selves	of	Himalayan	

Gaddi.
Kanika Sharan, University of Delhi, Department of Anthropology

PHOTO-ESSAYS
119	 Plastic	sewing:		chairs	and	scooters’	repair	on	Indigenous	lands	of	the	

Argentine	Chaco
Alberto Preci, CNRS Paris

137	 CREATING	FOLK	PANTHEON,	PERFORMANCES,	AND	BELIEFS:	A	visual	
narrative	of	Gajan	(hook	swinging)	in	Bengal
Subhankar Dutta, Indian Institute of Technology

153	 Gavari	of	Mewar:	a	visual	narrative	of	a	tribal	Performance	ritual		
Nikhil Kaithwas, University of Delhi, India

VOLUME XII | No 2 | 2023

9 791280 664860

ISBN 979-12-80664-86-0

VOLUME XII | No 2 | 2023
ISSN: 2281 - 1605

VO
LU

M
E 

XI
I |

 N
o 

2 
| 2

02
3

Su
m

m
ar

y

ARTICLES
7	 The	ethnographic	film	as	a	way	of	thinking:		responsibilities	of	the	encounter	with	the	

other 
Ana Clara Roberti, CITCEM, Faculty of Arts and Humanities, University of Porto, Porto, 
Portugal
Helena Santos, CITCEM and CEF.UP, Faculty of Economics, University of Porto, Porto, Portugal
Daniel Brandão, CECS, Institute of Social Sciences, University of Minho, Braga, Portugal

25	 The	advent	of	ourselves	as	others.	Family	films	and	anthropology	
Alessandra Gribaldo
University of Modena and Reggio Emilia, Italy

43	 Ethos	e	amicizia	maschile	in	un	contesto	giovanile	albanese	metropolitano
Lia Giancristofaro, Department of Letters, Arts and Social Sciences, “G. D’Annunzio” 
University, Chieti - Pescara, Italy
Abla Xhaferi, Department of Political Science and International Relations, European 
University of Tirana, Albania

INTERVIEWS
71	 The	photographic	social	experience	of	rohingya	youngsters	of	Cox’s	Bazar:		an	interview	

with	Ro	Yassin	Abdumonab	
Marcelo Schellini, School of Media and Communication, Curtin University, Sarawak, 
Malaysia

PHOTO-ESSAYS
85	 Tired	of	Begging:	Picturing	Private	Devotion	to	Santa	Muerte	

Rodrigo Salido Moulinié, University of Texas at Austin

111	 The	Social	life	of	IDs	in	Côte	d’Ivoire:	A	visual	political	ethnography
Richard Banégas, Sciences Po, CERI (Centre for International Studies), Paris, France
Armando Cutolo, Università di Siena, DISPOC (Department of Social, Political and Cognitive 
Sciences), Italia

VIDEO-ESSAYS
137	 Kuş	Bahane.	Came	for	the	Birds,	Stayed	for	the	Fellows

Sare Güneş, Turkish Radio and Television Corporation

141	 The	Border:		Resisting	monocultures	in	Central	Italy
Alexander Koensler, University of Perugia, Italy

REPORT
147	 Border	dwelling	bodies:	an	ethnographic	research	in	Siena,	Italy

Dafina Gashi, University of Siena, Italy

FIELDWORKS
167	 Il	frigorifero,	contenitore	esistenziale.	Laboratorio	Permanente	di	Etnografia	della	

Cultura	Materiale	(LAECM)	
Francesca Sbardella, Mario Turci, Ferdinando Amato,  
Paola Bertoncini, Sabina Gala, Emanuela Ghirga,  
Scuola di specializzazione in Beni demoetnoantropologici, Università degli Studi di Perugia 
(in convenzione con le Università della Basilicata, di Firenze, di Siena e di Torino), Italia

191	 Boxeur	des	rues.	Appunti	dal	confine	
Cannarella Massimo, Dipartimento di Scienze della Formazione, Università di Genova, Italia
Delnevo Ilaria, Comune di Chiavari, Chiavari (GE), Italia
Lovato Michela, Dipartimento di Scienze della Formazione, Università di Genova, Italia 
Seimandi Gianluca, Azienda Sanitaria Locale 4, Chiavari (GE), Italia
Spensieri Simone, Associazione Frantz Fanon, Torino, Italia

205	 (In)visible	Stories:		Navigating	Visual	Participatory	Research	Methods	among	Youth	
with	Albinism	in	Zambia	
Josefina Filip, Department of Sociology, Andragogy, and Cultural Anthropology, Palacky 
University, Olomouc, Czech Republic
Monika Drazilova,  Department of Sociology, Andragogy, and Cultural Anthropology, 
Palacky University, Olomouc, Czech Republic


